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Diffìtia 

'1 Molii contlmiino ti'[ipQclire' nll'ìniliriszo 
.'petepiiàlo'del (litè'ttord, o'ai.iiUii appnrte' 
. ftoiiti ill'uffloio do!. iihriiiii leMeW conte-
' .senti ooiauEtoaiiioai o rìcbìc3te elio rìguitr-
I dano la'jtte>ÌB«ionci o L'AmtAinìatraisiona. ' 

' Bi'peUamo rosserTnsioim dio ae il desti­
natario 6 
l^ta ! e l'sTTf!fthn?ato 

aontoi si dividono più d,i mille franchi 
al mese, per sìasottno, 

« Tatto questo . ricohesza o questo 
rendite — osser?» ['Mantil «he .si 

•(Profpndvno per., ptaiitenoro tanti ìaa-
ualloiji, potrebbero e doTrebbero os-

, aero dallo Stalo oonTortita' iu altri 
a asaonto,nosBim altri apoj ta lot- aoopi più benefici alla società». 
raTTOftiznoato,: s'indiriaimo ma- \ R„„„ . j ^ ,^ig j 01,^0»!;, ™ demo-ita ; e rsTTortim^ato,: a' indicizzuio Bom- ' Viiuin • in «flHn i /.io.i».i: .).».» 

l* 10- 'lettere Ìmpe«oa«lmM.ie aU» m ' „ri.ti . ' . I f f l . 1 i •"^- ' ~ A-
.rione (0 aU'A'mtóaiàtrà^ionO, éeoondo i l f ^ ' i l * ' ° «"f""^"».'» «ho «ano - a di 
i»o> del\sw«(t ...raostsare ohe l'AvanU\.^A torto.... t. 
• influì mi I .1 i I iiiir I II,,.. ''~''.."', baso di Vangalo, però! 

cau; 

li i^<!olo, pariaàdo.dei DSOTÌ miiiiatri 
ê  tót(o ùit^istr», aoriT^ : . 

U a s ^ i , eioierìcali tjjinipariranno a brao-
xitto lieti e'triootanti d'essere miulstri 0 

"ìibttb-miiiintr!, fieruiii prooooupatai delle op-
'•^èSta cjuoioili. 
• ' I glorìulf olérioali gongolano dell'entrata 
nel ministero degli osorercili Capace Sli-

. autolo e Bòssi, obe lapiIreBebtaAfl le loto 
iiiee. A. oompiflro'la oonfasìone usilo stoaso 

, miiOistero, obé à.quello sTentiirato dell'Iatru- .^^^ , . . „ . . „ . _ _. 
.,̂ 0109 pubbUc», si troTinO' un ministro e ' Nioola, TÌoedio nelle Raasio, se la psó 
nii,TÌue-«BnÌBtro che hanno sotitto un libro, sbrigare ' foollffiente aacordando alla 

Idirilti della donne e dogli uomini.... 
• In Russia. ^ 

Telogratano da PiàtiobutgoV 
« La prima assemblea {emmialle russa 

alla qtiaje presero parte 800 donno, ha 
aTnto luogp a .Sarajoff. Si T,atd un ia-
dirUzo reclamante l'uguaglianza dai 
diritti, dalle donna e degli aon^ini ». j 
i Visto ohe i diritti dell'aomo in Rus-. 

:SÌ(t non esistono, l'egregia maestà di 

lntéi*e»sl 0 «psniBehe ppmvinatmVi 

ofàsouno; uno a fiiTare dal dirqrxìo e l'altro 
«istio! Quale omogeneìtil di pensiero e 
Quindi di aEione I ' 
' I^òi, >BO(isstamente,.cÌ meràTjgiiaBio 
dtiift maraviglia dóH'antor^Tola; foglio 

. dem(|oratioo, e sQ^teoismo ioiie simili. 
' 'm'Bittr i rappresentano la gecnisa TO«' 

loatà. (più 0 tBOBO libera) i<|el PaeSe 
' fl^^llé nftime «lezjoni generali dorè In 
'; cfnaij tatta l'Italia si Tidoro nasmni e' 

qlètisali^ aniti in dolo^ oonaabio contro 
' l' partiti aTinzati, 

Leletione politios net Collegio di 
Odine informi 
_ i i — " •' I ...•. • 

. K é l t à o n d p d e l l e scuole^'; 
'< •'••• Il-aampieeilo, di Baoi)èll9. 

....ed àmetà nòvcmtre 
' Uon'̂ uttî ti ciò cìm tu in oUUAve fili! 

Onesta sentenza dei divin poeta ói 
ritorna oggi alla mente a proposito 3^1 

'disgraziato <oampioello» e della non 
' meno disgraziata,«feat^ (logli alberi». 

Fioml d'inchiostro si aoiiiparono ad 
illtiatrà'ró ^ne ' te due saggo istituzioni 
ideKte'dftl ministra Baocelji 

' ' Cadnto lui, se ne parlò, solo oome 
di an ricordo lontano; all'entasiasmo' 
forse eoeosti'ci saoce'sse l ' ind i f&resn / 
indi il placido abbandono! 

Finché il miaistro Orlando sol re-
o»«(ta deoreto 3 marzo relatiro ai naoTi 

' ' programmi delle soaole primaria segna 
• " ad'dlrrittura il de pro/ìmdiì. dei da-

daa'tato « campioello » 0 del relatiro 
iamento agrario oalle ««noie ra-

sbrigare iaailKsnte aqisordanda 
.donna la roolamata egaaglianza, 

SoBoQohè la sallodata maestà può 
sbrigarsela anohe, più- presto, ricor 
daoilo =3 poi (tocttmento di .fatti ra-
iienti — otte in -Enssift la doqpa ha 
igià l'egitagl.ianisa aou l'aosao, e oo! 
fanoiuiio,' nello stesso anìeù dirit to: 
qa«ll_o.>. di farisi njamacrars a mitra-

.giia e-a. sciabolata in ngme della,Czar, 
I . ' Xio Srisoi>tioRi. 

Masie 

ral); 
Si parìa infatti in qnesti programmi 

di « lotioni di cose » « di < nozioni 
'yàrie» ma ({aesta si" ohiarisoe estero 
le aiUenxe naturali e fisiohe, l'igiene, 
la'slofid e la geografia, la campa-
"tiètiria e'l'economia domestica. 
' '"'Itriente più agriooitnra adnnqne, niente 
'p iù <«ampioello». Tatto ciò cha era 
"ktàtb detto di far si ohe lasanoianon 

fòsse QD ambiente artificiale, ma un 
'pieooto' mondo reale, pratico, eha matta 
il /^noinllo a aontatto non le cose e 

' 'asìla satura. Tiene d^nn tratto ad éa-
terii'smèbtito! 

MoB 4' 'più Taro adunque ohe occorra 
'-'Innamarare le generazioni noTclle alla 
-• «orroborantà Tita dai oanipi, cha oa-

oorra darà ai %l i dai aósti-i TÌIIÌOÌ IO 
' iiozibni' eìemeotari dell'agriooltura in 
'àìiellB ohe è par essi rònioà 'palestra 

. '11. studio 'é di IsToro': la sonola po-
''.'ìpolarel • 
' ' 'Bitiòguà par confessarlo; questa ma-
["teTple'Tioe'nda nel' nostro indirizzo, ap 

plioata spaoialmehte all'educazione e 
all' istruzione del nostro pòpolo, è il 

"iàadiilmo diletto nostro. Curiosa! 
-'''Mentre-l'insegnamento agrario ed il 
« oainpiòelìo » aootnpaiono in Italia essi 
risórgono nella libara America, a pro-

'oisamaata negli Stati Uniti, ohe sono 
ìiiaestrl al mondo di civiltà. 

Ivi in molti Slati dell' Unione ai vanno 
introdnoéudo le nazioni deiragrlcoitara 
Balle 'aoaole primarie, e l'ìnsognàmento 
incontra' il massimo favore fra' la pò-

' polazioni rurali. 
' ' Io qaalohe Stato vanno sorgendo 
' anbhe i « campicelli » preoisamente 

oblio stesso ooneetto col quale arano 
. sorti i nostri ormai d'inlelioa ma'-

' moria. 

Sr»ZO-OlLi .A .3 ì«r3DO 
.. .1 "piatti,, della grasse Eminenze 

'1 4 In Vatioano ai vorrebbe smentire 
- -^ asrive VAvanti ! ^— ohe Pio X. aia 
' deciso a tògliere le 24,000 lira del 
piatto cardinalizio a Rampolla ; ' ma, 
inveoe, il papa à più ohe mai fermo 

. a nonlceilera; tanto più ohe il cardi-

. i^ale Rampolla, oltre la 34,000 lire 
annue ohe pereepisoe come priore del-

' l'Ordine di Malta, gode inoltre molte 
altre migliaia dì lire, oo'me aròiprete 
della Basilica Vaticana, ova i soli oa-

•' (Cotitinuaiioua V. N. 11) 
Pànt, burro, ferm^ggio, uova, erba 

VSgsUia. 'All'epoca opportuna (divezza­
mento), buon oibo è %l pani di funlia 
Ai frwnMlo ben sotto e Bpaoiaimente 
là BUS (Crosta, la qa!ile^,ooutien,e assai 
più azoto in* confronto delia mdliioa e 
paróió riesce moitoJIpiii ntitrieata di 
quast 'niiima; però si' ricordi ohe il 
pane, se diangiato ancor, oatdb, viene 
digerita eoo molta difUoolià (C Chiron). 
In principio il pane verrà somBiinistrato 
al bambino''grattugiato, m forma di 
ìiuppa, più tardi, quando esso avrà i 
daott', anohe in "ponzi da rosieottiaro, 
privi il più ohe sia possibile della mol-' 
Iica. All'età di 18 - H mesi si può con-
oedergli per pasto, un pazzo di pane ben 
cotto spalmato con un po' di burro \'tL 
qaest' età si potrà para concedergl! mo-
dioamente. il formaggio, a preferibil' 
mante il fresco, anzicbò il. vaoohio duro 
e piooante, e non mai alla sera, essendo 
questo oibo di non molto'facile dige-
Gtione, ma pnr tuttavia nn. alimento 
oompieto, nutritivo a riparatore. 

Ottimo alimento souo pare la uo/oa 
ohe òoutaogoao tutti i materiali naóes-
sari per la formazione a lo sviluppo 
embrionale dell' organismo dei volatili 
e sono perniò an cibo oompieto e per 
escelleuza plastico. Il loro albume sciol­
to dell'acqua, (una chiara d' uovo in 
mezzo litro d'acqua), puossi sommini­
strare oome bevanda ontrianta, col pop­
patoio, fino dal II. - Ul mass di vita; 
il loro tuorlo soìolto nel latte più 0 
meno allungato, nel brodo, si può som-, 
ministrare verso il VII. - V l U r a e s a di 
v'ita. &' un pregiitdizio da donnicoiola 
il ritenere ohe le uova, forse per il, 
oolorito giallo del loro 'taorlo, produ­
cano riscaldo nei bambini. 

Il cibo vegetale, saràeonoesso vei;so., 
l'età di dioiotto mesi a' dae anni, però 
bene cotto (cavoli, brodcoli, spinafqi,-
punte d'asparagi, patate, eot). 
{Continua). Y. Coiattini, 

Ti>io«»9i»i0i 1,.— ASiambloà per 
r.eapoiizióho'a^rieiilci.. — Nella sala Bo­
schetti oggi alla ore 15 vi fa la s'e-
oonda rianióne per l'esposizione ag'-i-
cola da tenersi In Trioasimo noi pros-
mo autunno. ' , . 

L'adnnanzB rlttsól numerosa e vi par-
tociparono i primari del paese, li Co 
mltàto provvisorio aomposto dei signori 
Gllovani Sbdelz, Qlpvanni Àiasotti «d 
Bogeoio Boriolottil.. riferitaa oiroa ia 
pratiche o stadi fatti in merito alia 
progettata esposlziótie a dopo lauga di-
s9a.s9Ìone, l'aasamblaa approva di tenere 
in 'trioeElmo nei primi di ottobre del 
oorrenta anno io seguenti mastre : ani­
mali bovini, attrazzi |3 macchine agraria, 
vini comuni ed in' bottiglia, prodotti 
di oaseiflcio, frutta fresohe, 

Potranùo 'parteaij^àr'a a tali mostre 
^utti gli agricoltori 0 possidenti abitainti 
nei Comuni ohe partecipano. del oirsoio 
agricolo di Tricosimd (Tricesimo, Cls-

,sano; Roana e Tava'gnacoo) nonché dei 
Comuni compresi noi mandamenti di 
l^ar^euto 0 Cividale, 

E êr far fronte' alle spesa inerenti il 
Comitato provvisorio propapa la sotto-
sorizione di azioni da^L. lO(dieal) l'nna 
oVantualmanta rimborsabili L'assemblea 
accetta e Caduta stante furono sotto­
scritta dai 'preBecti 'per oltre un mi 
gliaio di' lire. 

La sottoscrizione eòsl felicemente ini. 

Sorelle eppur Gelóse ,, 
Entrambe sortono dalla Brauereil ai' 

Puntigatn, una bionda, l'altra brulla, 
tutte due provengono dalla stessa glo­
riosa Fabbrica, Birra di Puntigam là 
bionda, Btrra di Puntigam -U • .bruna, 
la prima dal gesto àùtiaaio, amabile, 
leggera, la seconda piooante e più foMe; 
vogliono esaere preferite un'all'altra, e 
donoorrono in tutti j ! modi per supe­
rarsi a vioenda, e saintiUano, spumeg­
giano nei oalioi, aspettano il giudizio, 
là scatta degli amatori. 

A qnesti il oompito più difitoile, per-
ohò se tutte duo sono tanto squisite, 
quali prediligere ; 

Ogni buon oonsumatore quest'anno 
troverà le più grandi facilitazioni por­
tandosi a trattare dirattamente 'CoU'e-
gregio amico-

Giuseppe Sidomi — Udine . 
dove oltre la Birra di Puntigam for­

nirà eplendido macchinario per la spi-
uatura delta sua bitra. 

u à BU<ibUBvriâ vuQ «USL ioiìueuimii.v lui- ^1 ttinAsiftn 
ziata, procèderà sania dubbio « gonfie ' ? : 

Baro colpevoli... e allofa per non far 
torto all'aoousu, sostenuta qui à P o e 

'denone in quei modo che tutti rioor-
doraiibo, a par non oondaooaro degli' 
innocanli ha prafsrìto pronanoiaro oome 
ha pronanoiato. 
. Che diranno ora la < persone òivilitì! 
bhe non consentono d'essere nominate»? 
'A parte i due òhe hanno scóutata I^ 
pena avanti l'appello, ODlao cho s'ebbe, 
confermata la sentenza si fu l'Argani 
per 11 quale 11 Procuratore del Re di 
Pordenone avea sollevati dubbi aerll 
sulla resjionsabtliià. 

Ma di questo ptosesso iHparleremo 
ampiamente perchè marita lllustrazioiia. 

L'altra sentenza riformata ai è quella 
che il ounsiglio dei professori ' i 
quali possono aver mandata la daOi-
.oiono'alta segretaria vescovile, ' ufSsio 
promozioni, pronunciava " «oùtro dna 
scolari, i quoti, j^ik pur giovaoila spa>. 
valdaria che' per malanimo avoano ri­
ferito, mentre' il profassorb era fuori' 
dell'aula, d'aver detto una^'hastemmla 

'ohe ripetevano,' Tre masi ed 1 mése 
di soÉpensiòna l'ecaelso" coasesso avea 
loroiofiitto mentre alla «pia ttaaào, 

' para, dato tin plauso. L'autorità sapé-
riore concèsse la inqolsitoriale santeniiii! 
Ai^che su O'ò ritornerèmu'i ' 

.. S p l l t n 9 b s i * i i e , à i — A propo*ila 
di an baushetio ' p.qliliop —' La. parola 

vale, aà maoohbrà, giova sperarlo l'a­
iuto dei Comuni iimitfofl, della Provin­
ola, del Qoverno e (Ji altri enti. 

Come 9Ì vede, il .principia 6 buono, 
ooraggic dunque a avanti Quanto prima 
gli azionisti sacacòò oauvacsii in sua' 
nuora assemblea nella quale verrà data 
lettura d'uba ràl'a^one sulle proposte 
esposizioni e .aàrànno uomioato le ca­
riche. 

T a l « n « a w a i 2 (i>. Del Sai) 1- L'In-
laniia abbandonala..—Nel pomeriggio 
d'oggi un oarradoro rinvanae abbando­
nato sulla strada • Stajiione Garnia-Tol; 
mazzo, nnj.sarda-mnto dall'apparente 
sta d'anni dieoi. », j 

Poco dopo venne oonsegnato al Ca­
rabinieri-:d.i perlaatrazioBo vìa lo aon-, 
dassero in casérìBa', 'Bl atalino facendo' 
riotrohe per la di Ini ideotificaziopa. 

Pro ferrovia oarnita. — Aaoha il 
Consiglio Cumanaladi Arta bella se. 
data d'oggi, presenti 14 oonaiglieri sa 

Ci perviens la segnente lettera . 
Signor Direttore del giornale • 

< Il Friuli » 
Innanzi tutto obi intende sorivero non 

per.sfogo di cattiveria 0 per leggerezza, 
ma' par bana altrui, 0 di una istituzione 
0 di un paese, rileva inconvenienti' od 
errori e na aaggerlBce i rimedi, e lidn 
divaga in' .ai'tiaoli ingiuriosi, ironioi, a' 
base di personalità,' in aosnifa, aenzà 
prove.' " ' ' «•' 

B' offerto un banohatto al Deputato 
del Collegio ''— per atto di cortesìa —• 
per metter il Deputata in oas^ di spie­
gare da vicino le sue idee ' e sentire 
quelle degli àlattori, per mettere in re-
'latibne le pbrsOnÀ che eseroltano fun­
zioni pabbliche a beoefloio non di pri-

. Tati ma'dbll'interessa generale. 
1 ila persona ohe, secondo l'artisolo, 
\ va per la maggioro, pare «ia il sotto-
I ìiorltto, il quale, sebbene obll'avanzaFa 
\ degli anni perda dalla propria vigoria, data d'oggi, presenti 14 oonsiglier sa ; " ° » " »""• ' ^ : ' " " , r , „ .1 T . / ^ MK1^<: 

15. all'uSInimlià approvò la spasa par "P" * »,•"""* * " ' ! ? " ' *' P.??"*! '",7?."*' 
la'oostrBZione dal tronco fè»o"iario '"'«"', * ' ? ° , , r ? a t ^ « t ? T e r v S ^ U 
.sit...,>,n«.n*rni..Toli««*,.n.Viili.l<?»„«!,». «ooiale né ha. latto atto di servaggìa 

Rivolgersi presso il sig. Mnnor Ales­
sandro maestro pittore Zaiiarg - Austria, 

Stazi ooe-Càroia-Tolmezzo-Villài Santina, 
• • • ( • t i g n a o o Q i 3 - - Oiatpi* pim-

lagand:-^ L'egreglóproflBarthod della 
Cattedra ambulante d'Agriooltra tenne 
ieri mattina a Nogaredo e nei dopo 
pranzo a Ceresettoana conferenza sulla 
Diaspis pentagono, i ,: 

Ebbe numeroso e attento ndìtqrio 
ohe ai dimostrò persuaso di adottare i 
rìmedii proposti dal conferenziere. Ap­
profittando di questa buona disposizione 
fu provveduto perché tasti qui un paio 
di giorni nn operaio dell'Associazione 
Agraria ad insegnarA pratioamenta ' la' 
cura snlla piante infette. 
' Nuovo' veterinària. —• Si é stabilito 

tra noi il distinto giovane, dott. Ci. B. 
Gaspardis, modìoo veterinario, johe _or 
non è molto è usoito brillantemente 
dal Corso d'Igiene tenutosi in Roma. 
Con lui il nostro Comune riempie una 

I lacuna essendo fin qui mancato' regolare 
servizio veterinario. Al dott. Oaspardis 
auguriamo molti alianti, 

P o p d a n o n a i 2 — Due sentenze 
rifoMale — L'nna appartiena àllaAui 
torità giudiziaria, l'altra all'Autorità 

^gobljs^laa.' <; . . ,. . ;,, / ' •''-'; 
Biciairio dolisi pVlm'à.' La (Jorte d'Ap­

pello di Venezia, ohe oome tutti sanno, 
si é sempre mostrata severissima Qpn-
tro gli scioperanti impatati di oltraggi 
ecc. s'ò o'coupata venerdì del processo di 
Pordenone pei'fatti dal XX Settembre. 

Difendevano gli imputati l'avv. Mu­
satti e l'avv. Cavarzerani, sosteneva i|aa-
ausa il P r o c Generate. Tre soluzioni, 
per 'l;i maggior parta degli impatati, ai 
prasaatavano alla Corte: la conferma 
della sentenza del Tribanale, l'assola 
zlooe e la strada di mezza, oondanaa 
sospesa. 

La Corte non ha seguita la prima 
perché deve aver trovato, per lo mano, 
'ecoessira la pena inflitta dal 'Pribnoal^, 
tanto vero che ridùceva ad aiciini im-
jputati la pana. 

Non assolveva per non squalificare, i 
R. Carabinieri. Trovava invece modo 
di ridurre la pena e app'icire, nono-, 
stante la non avvenuta confessione, 
la legga Ranchetti. 

Or.1 ti damiinda: ojino mm la Corto 
coutrariumeote ugli iuuamerev.aii pre 
oódéhti ha' cosi sentenziato ? ' Evidente­
mente nella Corto deve esser na to l i 
dubbio ohe pareaohì dagli impatati tot' 

scolale né ha fatto atto di servi 
verso nessuno, né si é venduto par 
onori. ' 

La oarioa di Sindaco 1' accettò non 
per ambizione ma parohà spinto da 
molti a col solo desiderio di adoperare 
quella'! poca energia ohe gli resta a 
vantaggio del paase, tenendosi .^upariore 
a tutti i pettegolezzi, io piccinerie, le 
insidia di aerte parsone che nascondono 
ooll'anonimo la loro oattiveria.' 

Zatti dott. Luigi 
Sindado di Spilimbargo 

8 . (Biapgia di MosaPSi Z — 
Funebri sglennl. — Oggi alle ore 13 
ebbero luogo, i funerali solenni dalla 
aompianta signora Nizza PadroB-Borto-

I luzzi moglie a questo egregiosCapo sta­
zione decessa dopo lunga e panos» ma-, 
lateia, sopportata con oristiana rasse-, 
dona. Il 
. Vi partaciparono tutti gli impiegati 
locali'delta ferrovia, non solo, ma molti 
appartenenti alle stazioni della S, ,V. 
quelli della R Dogana di qui a. Porto-
nogaro, tutto il personale di servigio 
dalla Stazione, il tenente delle R. guar­
die di Finanza con i dipendenti, gl'im-, 
piegati oomunali, gì' insegnanti, il Sin-
daoo, gli amioi, i parenti e si può dire 
l'intero paese con numaroBissime toroia 
prese parte al oordoglio del disgraziato 
signor Domenico Dortoluzzi. 

Numerose e bellissime le corone di 
fiori freschi ed artifioiali, appartaaaati 
agii impiegati delia ferrovia a personale 
ferroviario, all'ingegnere ed uffici dello 
stesso, ai fratelli, ai oommeroianti, âi 
sigg.'Vanelli eall'adoloratissimoisignor 
Mani, ohe in poco tempo ebbe l'immane 
soiagura di perdere gli adorati bambini 
Gino e Gaìdo e la saa:dlletta compa­
gna della viia. 

La salma fu accompagnata alla Chiesa 
da. cai, dopo la esequie, fu spedita per 
ferrovia all'isola del Gorturo presso 
Vìoeoza, par essere tumulata nella tom­
ba di famiglia presso i bambini. 

Il generale oordoglio valga almeno 
in parte a lenire t'immaosa soiagiira 
ohe oolpl l'amato amico Bortoluzzi 1 -

La fasta degli alberi 
IH inasti giorni, in molta città d'I­

talia, viene oelobrata la festa<deg!l ai-
beri, fasta bellissima, la quale,- nslia 
piena civiltà nostra, par rinnòvi l'an­
tico culto di Cererai 

Oh, potesse vibrare In tatti 1̂1 animi 
la teuae, i la soave poesia .di questa 
festa ! — Quanta < profonda, ed in­
tima poesia, mi«terioBR,< può eisera in 
un albero, forma ' di vita, forma di 
bellozia.,.. Esso viene dalla tèrra, ma 
nell'aria >si aleva, an verso il-' cielo ; 
esAO i fqrte e igantila, a gli noceili 
cantano fra i woi irami e .vi aostrul-
BQono l'. loro nî î ; .e mille iilMetti vi 
aleggiano, intorno, .jqaasl ìaTislbìla 
velo, e. dicon la vita loro aatl'iaoas-
sanie lieve -tionsia I Quanta paUia in 
un &lbf(r*". '. ' ' 

La tenne vita de' suoi fiori ha pro­
fumi ^ incanto di vtjso femminile ; la 
robustézza del sub tronco è simbolo 
di forzai 'E quanta tanarena né susoita 
nelle'sempliol o<pur ttilsteribsamaate 

trandi sue - vinaande ; flbrlses, frutti-
oa, laugoe, ad nna ad ùnà perde le 

foglie ; torna vigoro'so nal naavb rigo-
glia; snbèrbo al sola, gemente all'a. 
qmlone,'' tatto bianoo di oandidui'' neve, . 
bianco,'roseo noi fiori Violioatissimi por 
t'avvicaodarsi-grato di-favonio a Borea. 
B quanta oceuita -forza 'begli alberi 
perennemente vordeggiadtl, là out vita, 
ohe-mai langutsae, dà l'imagide dal de­
stino' Immutabile f 
viB'parlaVio gli -àlberi <eel vario loro 

''idioma; mesto il aasarro dai-'oipresso, 
rjiqsojjtq,, nelle.-saa Jrfjada, sospirante 
9nl-»t!àwai>,'''g;f|ltiftraV"'*ome grido di 
guerra, la voee della iqoeroia, aha 
maestosa, oonsoia di sna lorca,. spande 
amaramente Attorno i robuati . rami; 
mocmorio di oadanté. 'acqua l'armonia 
dagli abeti, protendenti Belo.oielo in-

lilnito il germoglio immoritala' Soao-
tono la nostre fibre.a oi tanna pensare 
quelle diverse - voci,. quasi . tiospiri, e, 
nemie dolcissime; e le. memoria liete 
6 ladumsnti l'animo invadono.... 

Oli alberi nella vita e ooU'arte : esco 
una fonte tneaaarlbile di pensieri a di 
memorie. 

iReiigiosa paee spirava,l'altvo pallido 
al dereiitto Edipo;..fin .riohiamo alfa 

iporie-U <aliae'.« DasdamOsai.-A'.dettaTa 
il tiglio al Parisi i pangenti versi, eoma 
già la vecchia quercia del - Tasso la 
pugna 0 la aonqaiste ; nella lussnrag-
gian'te ' Sviìuéra' li dàcoiai '̂e albero di 
Morat adaca i figli di Friburgo all'amor 
dl^ipatria, e nella soa-linfa oiroola forse 
«Boóra qnaishe «tilla di qael sangue, 
ohe sgorgò generoso -~ il giorno cui 
l'albero ricorda — dalle vene del prodi 
ohe caddero, vlnoando, per la libertà. 

tii tenerezza e maiinaonia lieve danno 
al cuore gli umili albari,-' gli stresni 
pioBÌari dell'agriooltnra, quegli - albori 
ohe adornano <li beltà intensa II monte, 
triste Bella sua nudità. >'• 

Fugando l'otrore delle valli deserta, 
essi vigilano, quasi seatinelle avanzata, 
alia aiaurezza del piano, arrestando il 
rinnare dalle pianta a l'impeto del tor­
rente, le ani acque feoandatrioi arrive­
ranno sui oampì, là dova, ' nell'ira sel­
vaggia, avrebbero seminata lo squallore 
a la morte. .>̂ '' 

Nella lotta immane la bnfars mola 
le vittime, e 1 tronchi divelti, bhe l'onda 
impetnosa trascina, sembran ioadaveri 
di eroi, ohe pur eoa i'morti corpi op­
pongono estremo oataoole all'avanzar 
vittorioso dal nemlso. 'i 

Salutiamo, dunque, la doloe fasta de­
gli alberi ; ohe ovunque essa venga 
oelebrata: usi giorno, alipaesaggaro, 
che sotto le'fresoba ombre s'iadugierà 
Bell'oblia delle quotidiane lotte, nel 
gaudio di deliziosa pace; an giorno a 
obi riguarderà i nostri oolii fioranti e 
verdaggiantl, gii alberi iRnameri-parle­
ranno dalla pittoola mani ohe sapiente­
mente sulla nuda zolla la tenera piaii-
tioella flBsarono.' A voi tutti, faooinlli 
d'Italia, che 'celebrate questa festa, i'au. 
gurio che forti — oome sarà l'albero, 
ohe oggi tenero ridate alla terra —• 
voi nella vita ohe vi si sohlude innanzi, 
fatti uomini porterete il valore della 

-vostra mente, l 'energia' 'e la fermezza 
delia vostra volontà, il sorriso allia-
tanta della' vostra 'gentilezza.. 

Prof. Qiustpipvna Motta, 
I ' • '••'• n> * vm I 1  

t i 'onosaiaeMvo. — Oggi,. 3 aprile, 
a. Kico'atdo, V6B00V0. iTi) vescovo di Chi-
oheater (Inghilterra) dal lip 'al 1263, 

BUrnanaride liaprtaa 
S aprili 1365, — Il patriarca od il Par­

lamento ordinava che non si riedifìobliio i 
oaatetti disfrutti.- (Guerra, O. F. XXXV, 
160). 

Negozi d'affittare 
nelle, adutieuze della piazza Muroato-
nuovo. Par informazioni rivolgersi alla 
Mao-ilteria Qiasappe Ddt Negrp i- Via 
Pelliaerie... 
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UDINE 
a UMtna M FriaU porta i'( mmwn a l t . I 

a OrfiiHa i a iKnwtMotu iM jwMi' in 
(7/]M« (MM 8 ulta <0 ani. i) iMb iS ali 18. 

il Oomo 
il dlsoarst» di AmnII» Hadacl 

ili T«iHro Vm. Éin. 
Alle 8 30 iu Teatro si aotava poco 

pnbbliiio. 
1 palchi eraDO però oosnpati da tutte 

le lefatriei dioitUt e di inori, 
Forge l'ora non era la più oppor-

tona, sa il Congresso foste atato to­
nato di giorno ed in itaa aala ' meno 
«atta aiamo uoatiiiti che «arsbbe lia-
eoito assai più imponente. 

Notata e eommentata da tatti i'as-
aolnta mancanza dei medioi : neppnr 
uno in platea, <inantnnqae fossero stati 
inritati a oou ingrosso libero. 

Qnaiido la sijtnarina Nodari, tutta 
vestita olegantemente di bianco, eom-
pare sai pateosoenioo, tra le eollogUa 
Bonello Paólida di Biella e Oa Re di 
Vittorio scoppia un lungo, caloroso ap-
plkos». 

La pratenlsziona 
. La signorina Marina Da Re di Vit-
torio,c. presenta la oollegt^ Amelia No­
dari par incarico atnto dalla Commis­
sione Veneta per l'istituenda Associa­
zione fra le Levatrici. 

La soaferensiera — dice — vi esporrk 
oon ge,nerosa parola i nostri voleri, 1 

. nostri desiderati ; pel buon ordina del 
. prasents Congresso; chiedo che vi sia 

una, prasidoaea provvisoria a propongo 
Id óollega Nodari, 
. Ella ohe ha il merito — oonclade -^ 
deli' iniziativa è la presidentessa nata-
rate, lapprovatione ed applausi). 

Cade la parola alla sigaorìna Nodari 

LiaoQiiifePOiixa 
Amelia Nodari, esordisce ringraziando 

l'amica collega Da Re per r incarico, 
avuto dalla Commissione ' per l'isti­
tuenda < Federaiione delle LeTatriei» 

' 0 eoiiia&iaa ohe- te adesioni pervenute 
' da ogni parte d'Italia, le quali- par 
iqnaBto nùn copiiree di numero, sono 
sufScienti per istituire l'AssooiszioBe e 
darle vita. 

Mk le adesioni, ed à'Oiò che più 
• importa — vengono da ogni luogo e 

Dio'dimostra la uscassitii della^'Fede,-
razione. 

Le adesioni, partono spdaialmanto 
dalle-aollegho :plù colte le quali' chio-
doBO che si'traduca in fatto ciò ohe 

- per-tasti ami) aoa fa ohe un pio de­
siderio. -, : < 

''. ' L'itoportarizà deirargar^anio 
L'arg(im«Bte ch'io intendp oggi sot­

toporre alla vostra attenzione ha un im-' 
pofta^za ìnoB solo individuale, perchè 

- non tocca solo direttamente i nostri 
interessi, ma ha oziando un' importanza 
sociale, perchè ad esso si collega l'in-

. teresse di tutta la nostra gente. 
Voialtre, ae san, certa, seguite da 

qualche ansa il continuo a vertiginoso 
a)07im'eatoi.sooiaiai e facilmeate vi sa­
rete Accorte oome tutte le alassi, e 
specialmente le più umili tei^dono co 
staatemente e epa modo infrenabile 
al caìgli^r^meoto ' dèlie proprie oondi-
zioai.. . 

Io JiOB parlo .del movimento che si 
, $ maBÌtcstato . da tanti anni noUé na­
zioni'più LClfllU mi limit^ .a coaside-
rare solo il movimento iniziatosi da - ai-
guai.anni nella nostra Italia.. 

Qui, dopo «ver rivendiotte le iibertii 
civili.e.,politiche, dopo aver oacoiato 
gli stranieri, dopo che , siamo rimasti 
padroni in ottsa nostra, dopo che una 
più esatta ,aoBOscsnza delle cosai do­
vuta ai; rapidi progressi della scienza, 

I ai ha parsiissl' eh? ìt, paradiso sicuro 
è in.ques^ terra, ^urabè sappiamo con-

. qqistarcelo. il movimento di elevazione 
morale., a imateriale della - alassi ' cosi 
dettelUinii),. h'a oomiociato a sognare 

. nn; crescendo oontii^no e confortante, 
.. Ineingiliero, da fare baae sperare dalle 
. .sorti del.BQstro paese. 

Oaardate^ua poco : < I lavoratori del 
.braccio sì ^niS9ono in aaspciazioai di 
. mestiere, i lavoratori della terra si ' u 
alsoono in leghe di resistenza, i lavo­
ratori del pensiero, come la classe ma-
magistrale ed i medici condotti fon­
dano le belle .a potenti associazioni na­
zionali che portano il loro nomo : |do-
lunque sorgono cooperative di aonsnmo 
e di.lfivoro^ la ogni cittì si fondano la 

.-Qame.ra,: del Lavoro, 
Tutte quéste Associazioni lottano per 

il bene' dai loro associati, e le forze' 
dispersa di ognana, riunita cosi io un 
sol fascio, esercitano una poderosa pres­
sióne sugli oréfani dello Stato; pres­
sione che ha giii portato dei vantaggi, 
siano par lievi, ai maestri, ai medici, 
condotti, agli operai in genera,, e ohe' 

- ne porterà dei maggiori per l'avveniri^.. 
E , te; ; ievatrioit..^,. .Di esse si è 

• tenuto 'mai 'conto ? Àvo'ta trovato Bella 
legge sanitaria una sola parola ohe si 
riferisca al loro miglioramento ? 

Forse se n'è tenuta conto nelle leggi 
sanitarie precedenti? Forse che la loro 
sondizipno morale ed econpmica i mi­

gliora !Ìi quella dei maestri, dai medici i 
condotti, dalla.gante di mare, dei far- ' 
roTiori, dei tavbratori di qualsiasi «a-
togoria t. Forse la missione ed 11 lavoro 
della levatrice sono infariori a quella 
degli altri lavoratori? Parobò dunque 
non si tìos mal oontn della ìavatrigi, 
cosi, corat) 34 osse non fossero} 

Lamissione dalla Isvalrios 
Non è a voi ch'io devo ricordare la 

nostra nobile a santa missione. Sorve­
gliare oon ocohio vigile la donna du­
rante la gestazione, assisterla nei mo­
menti supremi ed angosaiosi del parto, 
prestare le prime indispensabili cure 
al neonato, sagnìre con affettuosa sol-
citudine lo fasi dell'allattamento, per 
tacere di cento a cento altre utili in-
oumbenze: sono fatti e cose ohe da 
soli basterebbero a rondare la mis­
sione dalla levatrice di un* importanza 
aminaatementa sociale. 

Basta osservare coma da una oculata 
sorveglianza della gravidanza dipenda ', 
ohe questa moltissime volto possa ginn- | 
gare a termine e si possa evitare un 
aborto ohe, distruggendo il prodotto , 
del oonoepimento, compromette eziandio , 
la salute e talora la vita della madre, ~ 
la quale nel miglior dei casi, o non { 
sarh più feconda, o sarii vittima di altri 1 
abortì, oppure, madre di «stori deboli, ; 
inutili a sé stessi e di peso alla sociath. ' 

Basta osservare come da una oculata ! 

«•« PPP 
Io simili ambiont: noi abbiamo la , 

rasponsabilith di allontanare l'infaziona 
e di far nasoere e crescere creature 
sana' e robuste, 

'••;X%-' rairibuieìoBi 
In quegli ambienti Infetti a pieni di 

miseria noi dobbiamo restare molte ora, 
giorni intieri e anche nottate! In ogni 
caso ci si deve ritornare quotidiana-
tUenia alraaito par otto giorni. 

Non è questo un lavoro ohe stanoa, 
e rovina la salute) Si ha fórse un con­
forto materiato; idtollottuale e morale! 

Come di ricompensa la soeietà per 
tale funzione amiuentsmttnta utile ; por 
per tanto lavoro emluontemente pro­
duttivo t.... 0 colla noncuranza, o col 
disprezzo. Col disprezzo assegnando alle 
levatrici stipandii irrisorii, che chia­
merò di fame, con !a nonoaranza non 
ricordandosi mai e poi mal di provre-
dera ad uno stato di cose non solo ver­
gognoso, ma semplicemonte barbaro, e. 
scàadalosc. 

Ed invero,' consideriamo per nn mo­
mento quali' suno lo conditsiòni mate­
riali ed eooDomiche, cha dire si vo­
gliano, delta levatrice. In media lo atì-
oendio delle levatrici condotte | oscilla 
dalle lire 300 alle 400; e se la lava­
trice ò fortunata, in un paese rurale 
può faro assegnamento per ìtt<!artì,jdalle 
100 alle 200 annue:, 

Una levafrice condotta, che in cam­
pagna guadagna in media lira 600, può 
essere soddisfatta (salvo poche occe 

quesito: se gii atti di «ommaroiocom­
piuti dai direttóri, amminis\)'atori, ecc. 
di Sooieth anonimo industriali o com­
merciali siano tassabili 

Ora di questa taseabllitk ai sambra 
, „ »,.u... j 5"" "',» <>» dubitare, quando l'art. 18 

l'AssaoisBione scrivente à principale della legge ^B goun. 1902 n. 25, dico: 
quello di occuparsi d'ogni interesse st-.) • 4 . ' ' " '"*'« fl«Misroisi'o e rivendila 
tinonte al commercio ad alla industria. « *?'"'' '"S'?^"" <"iiMHs«a eiereiii nel 

E' perciò oho, tenendo conto dei la- i * (Comune .ma profnssione, un'arte, 
gai mossi dai ooBtril)aonti aull» misura , «^», ecmmercio o un'industria,, e 
e sulla applicazione dalla tassa d'esar-

l.i'Assooiazioiic Commoroianti ha inviato 
allii Oiuate coni, a 0. P. A. o ailii Com­
missione com. la acguauto lettera -, 

Fra gii scopi pei quali venne croata 

vigilanza della gravidanza, spessa me ; 
dianta un semplice consìglio igienico : . , - nnr j 
si possono prevenire quello fetali amor- ! «wni); e ooa queste lire 600 dava 
ragie che recano il lutto nelle famiglie; ! PP^'af^ * jiutrirsi, a TeStirsi ed allog-
basta considerare come agli inizii del 
parto, una visita attenta od oculata delia 
levatrice, chiedente a tempo l'intervento 
dell'ostetrico, salva la madre e il neo­
nato; come dalle prime cure a questo 
prestate, il più dalle - volte può dipen­
dere la robustezza avvenire dalla per­
sona; oome dalla sorveglianza dall'ai: 
lattamento, vale a dire della prima au-
trizìoDB della creaturina e della igiene 
generalci di essa, può dipendere la fu­
tura vita morale. Intellettuale aSsica; 
per conchiudere facilmente che la fun­
ziona della levatrice è eminentemente 
sociale, giacché sì applica sopra una 
metii dell'umanità che è rappresentata 

! giare!,.... Le sarte, lo stiratrici, le ta 
' baccaia, le fllatrìci, le tossitriol,. e tutte 

le operaie in genere (non faccio men­
ziona delle' maestre), benché abbiano 
lavoro limitato, riposi festivi, minore 
responsabilitii, meno pericfoli per la sa­
lute e per la vita, tenuto conto dei 
salarli odierni e del coàtlnuo loro au­
mento, parallelo all'elevazione morale 
e materiale, tutte quéste guadagnano 
molto di più, a da potar quasi bastare 
a sé atessa'; invece, lo stipendio di 
fame dalle levatrici è assolutamente 
ìBSufBcieate perché utia sola persona 
possa vivere. Almeno ohe questo sti­
pendia di fame, questa polenta che si 

Nessuna legga, ncS'Suo regolamento 
assicura la loro posizione; dopo un 
certo numero'di anni di servizio, come 
si.é fatto por ì medici condotti, per i 
segretari comunalii per tutti gl'impie­
gati civili e militari compreso le guardie 
di pubblica-sicurezza, ^j vero). 

Le levatrici dopo tantissimi anni di 
indefesso lavoro di giorno e di notte, 
dopo.aver.sainpato gioventù e salate, 
pogiono essere^ licenziate senza alcun 
motivo a-buttate sul lastrico nella più 
orrenda, miseria : e non o' é un rigo, 
una legge sanitaria che lo difenda. 

{IM fine, a domani). • 

t pvaìietti d«i da;0a 
- Gii introiti dazio del marzo 1905 

(giorni 31) ammontarono a L. 73256,84 
Quelli del marzo 1904 

(giorni 31) furono di - » 70658.4S 

Quindi in più L. 2698 39 

introiti a tutto 
1005 .furono di L, 217.635.44 
introiti a tutto 
1904 furono di » 210.388.38 

Gli 
marzo 

Oli 
marzo 

. Quindi-più. L.. 7247.06 
_ L'introito della tassa sulla fabbrica­

zione delle gasose nel mese dimarxo 

dalla donna; ed in media sopra gli altri ! ^^^^ mangiare senza sale fosse assicu-
«/,' rappresentata dai bam'oini, oonside- ; ''.»'* v'^^,"",; 'e levatrici non sono mai 
rsndo la famiglia composta in media"! ««£''* '»*>'».''"•'' pos'done. 
di 4 persone, ciò che à al disotto della 
statistica normaìe. 

Adunque possiamo con certezza di­
chiarare che la funzione della levatrice 
è socialmente unita quanto quella del 
maestro che insegna, da! ferroviere che 
conduce, del contadino che ci dli da 
mangiare e dell'operaio in generale, e 
del, medico oondótto. E' vero ohe forse 
potrebbe essere sostituita da questo, 
(ciò ohe per ma è dubbio, tenuto conto 
della missione differeute dell'uno e dal­
l'altro); allora il medico farebbe anche 
da levatrice; cioè,, alla levatrice sa­
rebbe sostiiiiìto il medico; ma, in ogni 
caso non sarebbe abolita (noma inutile), 
la fuNzions o la missione della leva­
trice, chiunque fosse colui che eserci­
tasse l'opera in sua vece. 

La vita — Disagi e privazioni 

E, il lavoro delia levatrice? Trascn-
riaino para i gravi saoriflcii economici 
che par noi sopportano le famiglie ne­
gli anni che noi dobbiamo frequentare 
le cliniche, trascuriamo i pericoli, le 
peripezie, i lavori diurni o notturni, e 
le responsabilità eut andiamo incontro; 
ma, trasportiamoci con la. mente alla 
vita dalla. coadotta, vale a dire, nel 
nostro campo naturala di battaglia. 

Quivi ci aspetta,l'afosa pianura; spesse 
volte la palude, la risaia o la maremma, 
CI aspetta la gelida Alpe, od il mon­
tuoso Appennino : é là che dobbiamo 
vincere le diffidenze, le superstizioni, i 
prei;iudizi dalla genta ignorante, là 
dobbiamo iettare con .la-grettezza di 
comunalti, dove spadroneggiano i Oon 
Rodrighi. medioevali,-subire le prepo;'' 
lenze, le mortificazioni e talora guàr-
darci anche dalle insidie di megere, 
d'impostori e oiarlatani. Per. noi oon 
pace e non riposo. 

Le vacanze che godono tutti gl'im­
piegati, per poi non esistono, giacché 
le madri fanno i loro figliuoli iu tutte 
le stagioni; par aoi non.n'è giorno fe< 
tivo come per tutti gli operai,- giacché 
la donna non può aspettare il lunedi 
per'partorire, né anticipare il sabato; 
per noi. non c'è orario fisso dalla 7 alle 
17 ; dalla 9 allo 16, perché le donne 
partorisooqo • a tutte le ore, e di giorno 
e-di Botte: aBzi più di notte, che di 
giorno. E, . si deva correre, non c'è 
tempo da perdere e col. sole scottante, 
e con la neve, e con' il "ghiaccio ; ia 
piaqura, tra la malarii|, tra i monti con 
la nere spesse volte più alta di noi ; a 
conila pioggia, e col vento e colla tem­
pesta',, e talvolta per oro, par oro e-
terne! Quante volte si entra in luride 
tane, in oscure spelonehe a ci ai dava 
aocostare a fetidi canili, fra cenci, la 
cui, qua»i.si vedono .fornicolare i mi­
crobi, ed altri insetti; a, aon c'è nna 
tazsa diibródo, aé una'góccia di mar­
sala, (commenti) 

Atlorno a noi si vedono bimbi spau-
ri,ti')(ii)iqt^. e macileoti ; sporchi a pia-
génaoìosi'; e rozza-gente, diffidante, sel­
vàggia e villasa I 

1905 fu di 
I Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblici fu di' 

oizio, sentiamo il bisogno di ri'rol^ercl 
alle osorovcli Giunte e Commissiune, 
con preghiera di prendere io conside­
razione 1 voti che veniamo colta pre­
sente a presentare. 

Anzitntto chiediamo cha si abbia ad 
usare colla maggior moderatezza della 
facoltà accordata ai Comuni dalla legge 
1902, mentre è mestieri tener conto 
ohe commerci ed industria suno già 
troppo,gravati, da ogUi; sorta d) bal-
zeìiì, ed ogoi Innspripento, .anche se 
dì poiiii entità, riesca perciò maggior­
mente molesto. 

Ci permettiamo pure di raccoman­
dare ia modo speciale «he. siano evi­
tate le sperequazioni fra esercenti lo 
stesso commercio. ' 

Sono odiose le sperequazioni, perchè 
suonano sempre iogiuslizia. B' quando 
trattasi di una imposta, come è quella 
di cui ci intratteniamo, che per 

L. 333.34 

» 521.40 

Totale L. 864.74 
La coatravvenzioni . oonsta^tate nel 

mese di marzo 1905 sono 45. 

Fa; gli operai che vanno all' estera 
11 Segretariato dell'Emigrazione oomaui-

ca, nell'interesse di qaegU operai ohs vaniiò 
all'estero i seguènti lavori ohe vecronno 
iniziati nella' presente'stagiono: 

Rinnovazione di binari bella linea 
tramviaria a trazione elettrica di Vienna.' 

L'offerta di mano d'opera ' deve es-
sera fatta in iscritto dagli operai a 
mezzo di capi squadra aita < Direktion 
der stadt sohen Strassenbàhoer » IV 
Favoritengasse, in Vienna, 

Costruzione di una chiesa in 'Wìrbitz. 
bei Oderberg nella prossima estato. ' " 

Le offerte di mano d' opera devono 
essere indirizzate al Municipio' di 'Wìr­
bitz, L'impresa Giuseppe Merli di Riva 
ha già iniziato i.lavori di costruzione 
di un grande albergo in Tqrbole e all'im­
presa stessa devono essere direttele 
offerte per isoritto di mano d'opera, 

Neasun operaio dove portarsi' sui 
luoghi sopraindicati senza aver prima 
coacinso un regolare contratto di lavoro. 

« chiunque rivenda merci di quahiaìi 
* specie » ; e ci sembra ohe di èssa sia 
tanto meno da dubitare quaadp l'art 
3, I do! Rog.to 23 marzo 1902, a. 113, 
dice : 

< Non SODO soggetti alla tassa di «• 
«erqizìo a rivoBdita gli Impiegti ohe 
prestano'l'opera propria dietro corre­
sponsione di uno stipendio, salario od 
aggio presso amnUnisIraxioni pubbli­
che 0 private, Q^uando l'impiego o la 
prestazione d'opera non st connetta 
ad una Ripresa di carattere indu­
striale 0 commcì-oiale *. La Giunta 
aveva già ahiamaio dubbiato il senso 
di quest'articolo; ma questo dubbio si 
riferiva certamente alla sstonsioae, non 
al fatto della tassabilità, B ci pare cha 
negare la connessione dell'onara pre­
stata dai direttori, sindaci eco. presso 
un' azienda commerciale o industriato, 
con l'impresa stessa, sia come dir bianco 
al nero o viceversa. Resta raalmeuis 

stessa offffe grandi difflcoUà ad uba l '" questiono se 1 opra dogli impiagati 
propriamente detti, oontjibill, magazzi 
nieri, cassieri eoa. non sia pure con­
nessa all'impresa e non sia quindi tas­
sabile ; a 'se noi aóooglìamo la parola 
oonneasiont nel se'nto più largo e le^ 
terario, dovrenimo rispondere afferma­
tivamente. 

lore 
Questa sera alia ore 20.30 il prof, 

G. .Del Poppo terrà la prima lezione 
sul tema ; « L'arte in Friuli », 

esatta perequazione, tanto più è rao-
comandabite vengano evitali i con­
fronti maggiormente stridenti. ^ 

Nel prenderà in esame la legga àtt; 
biamo voluto -oarcarde la natura sp.a-
oiaimente per renderci conto se i Co­
muni hanno facooità di colpire colla 
tassa d'esercizio ì direttori, i .consi­
glieri d'amministrazione, -1 sindaci,, 1 
gerenti detle Società Anonime eser­
centi commerci ed itidnstria. 

j . ,Ad essera.jm,egli'o;, guldptl per pro­
nunciare un'sé'reóo ' gindliio, abbiamo 
consultato .'ia. argomesto ìl-.ahiarissimo 
avvocato doti, Gio. Batta Billia. Que­
sti CI favori di un diligentissimo studio, 
cho venne a confermaro in modo indi­
scutibile il nostro pensiero. ~ 

Oiiidiohiamo ehC) ì Comuai,aon pos­
sano colpire di tassa d'esei'clzio gli 
Amministratori e i Direttori,dì Società 
commerciali, industriali e bancarie. K,, 
meglio che con considerazioni nostre 
stimiamo opportuno' di sostenerlo allo-

:gando alla presente l'elaborato parere 
del distinto giureconsulto. 

Vogliano codeste Oooravoii Giuntai a. 
Oommìssiune prendere in esame quel 
parere e accordare benevola attenzione 
a tutto quanto colla presente nota siamo 
venuti esponendo. 

Colla massima osservanza 
Udine, 1 aprile 1005. 

. Il Vice presidente -
Luigi- Barbieri. ' 

Il Segretario . ' 
Rodolfo Burghari ' 

Poohe nòte a proposito della suastesa 
Ietterà, e specialmente a proposito della 
controvèrsa applicazione della tassa 
esercizio e rivendita. Sulla legittimità 
di tale applicazione abbiamo tetto il 
voto del chiarissimo avv, dott, G. 6. 
àillia che conclude «..,. sono convinto 
che i'censori, sindaci, amministratori, 
direttori e gerenti dì banoha o di so. 
ciatà industriali non siano, oome tali, 
soggetti alla tossa di esercizio ». Però 
ci sembra che la notoria acutezza giù. 
ridica dell'egregio avv. Billia, non sia 
riuscita .qui a penetrare nel fondo dal­
l'argomento, né ch'egli abbia afferrato 
in modo definitivo la soluzione del pro­
blema. Noi non slamo giuricoosulti; 
né servirebbe, perché v'è già un pa­
rere legale autorevole ohe afferma 'a 
legittimità, dell'opera dell'àmministra-
zipne. Tuttavia non possiamo tratte­
nerci da'l'esporre^ il nostro sentimento, 
formato asolusivathente a filo di logica, 
dì logica semplice a oomùae. 

ic C|. .̂̂ ''̂  jihe^.l'avv.-Billia nella prima 
!''é iiiù'éstes^'èWte'iKl-'suo-voto sfondi 

una porta aperta. Per canto nostro,, }e 
questa è una opinione personale, conve-
aiamo che la. tassa asorcizio debba con­
siderarti comò una imposta reale, ooa 
personali ' ma cbe questo sia un ar­
gomento contro la tassazione degli am­
ministratori, sindaci censori, ecc. oon 
sappiamo assolutamente vedere, 

L'assimilazione) degli atti di com-
.mercio compiuti da queste persona qpn 
. la funsione. propria a specifica della 
banca — dsll'azieoda, industriale, i\òa 
può''reggere agli ofCetti dell'impósta, 

'Le società anonime hanno lo scopo pra-
òiso ad esclusivo.di investire, dei. ca­
pitali da ripartirsi fra i proprietari dei 
capitali determiuatij nel commercio e 
Bal('industria, per ottenerne na reddito^ 
da- ripartirsi fra 1 proprietari dei ca­
pitali investiti. 

Tassando una.Banca od usa Saòietà 
industriale, si tassa esclusivamente que­
sto reddito;.non già i redditi persor 
naii dagli individui che dirigano, sin­
dacano l'azione dell'Istituto, redditi che 
.perit'Istitutu ...stesso si riî plvpno in spese. 
Dunque' nbn ' si ipuò'parlare' di dupli-
cazioaa d'imposta, senza incorrere in 
confusione, 

Il probiena si rispWe dunĉ na nel 

M* poiché in materia tribntaris, come 
ben nota i'avv. Billia, tutto le «spres-
Hioai legistativa o regolamentari devono 
essere intorpratate in senso stretto, 
ci sambra giusto ritenere ohe l'opera 
plrastata in dipendenza d'un contratto 
spacifloo di locazione (si da un defar-
minato lavoro contro un determinato 
è-fisso compenso) ne ss'cinda' coll'im-
pro.sa iodustriala.acoflimaraiate la con­
nessione, nel significato rigoroso del 
tarmine, e oho quindi gli Impiegati io ga 
nera non^siono tassabili. 

Per contro questo ragionamento, a 
nostro avviso, non si pnò giustamente 
ostendore all'opera indipendeat» d» nn 
varo spacifloo di locazione dagli ammi­
nistratori, dei sindaci, dei censpri eco. • 
od ' all'opera dei direttori,' còma pen­
sata Tiriameattì a secónda , 'dell'an­
damento generale dell'impresa' com-
merciala o ' ltìduatri,ale. 1 , . . . , . . 
' 'Dóf resto il giudizio d'efloitìvo su tale 
questiona,non ispetta a api. Noi espri­
miamo spliantp l'ppinione oh'e la tas­
sazioni eseguite dell'Amministrazione 
comunale sono pienamente legittimo. 

Non possiamo tuttavia 'terminare 
sanza aiouiìe contideràzioni non lieta 
su tutta questa polemica polìtica' tribu­
taria ; non por rispondere àncora ai 
Giornale di Udine, il quale è' sempre 
nell'atteggiamento d'un guerriero foroco 
che maneggi una sciabola di cartone; 
ma Soita'àto par manifestare ' la nostra 
impressipne complessiva sùll'argomanto. 

Perchè s'è mosso na eim-can cosi 
straordlnariamenta rumoroso in,torno ad 
una tassa ohe sempre, per le difficoltà 
speoiali del suo aceertameotp ha dato 
e darà luogo a reclami, non però que­
st'anno in numero più elevato degli 
anni scorsi} Infatti nel 1904 furono 
presentati circa 200 roclami ; quest'anno 
nn oeatiaaio soltanto. H' dunque l'iai-
quità delle nuove iniposi'zloni che ha 
sollevato l'indignaziona dai giornali 
moralit 

Infatti la stampa morale ha ragione: 
è iniquo tassare quéi poveri arftmini-
stratori, quei poveri ' sj'ridaoi, epe. che 
par guadagnarsi due o trp medaglia di 
presenza al giorao, poniamo soltanto 
una ventina di tire, devono, recarsi a 
mettere delle firme, per'mezz'oretta, a 
questo senza altra "qualità parsonate, 
per lo più ohe di possedére già dei 
capitali e delle rendite es'uljjiranti ; é 
iniquo tassare quei poveretti ch'p avendo 
pure la disgràzia di possedére dpi con­
tanti non SI aocontentano del reddito me­
schino delle invastite usuali, non de­
vono rotppersi la testa par trovare delle 
investite numeroso, minuto e' qualche 
volta perioolose, onde iduplicare o tri­
plicare i propri proventi. 

Andiamo via! noi non conpsoiamo 
persona e non ;partiamo di peiraona ; ma 
la vediamo .chiara, la ragiona dallo 
scalpore a dallo grida:, una classe di 
pàrsoùa, bon numerosa, ma ri,opa, ma 
tale da avere in sue mani i sedicenti 
organi dell'ofiinioiie pubblica, era stata 
da . tempo immomprabila . abituata ad 
nnafórmad'immaui'tà tributària,,ahe ora 

. aoceh'naa-.veairleidieqp!;;ad;pra<s'agita, 
si riunisce, lancia, accusa, ai ribella! 
> Anche le filandiere, anoha i muratori, 
anche.gli aparai ia genere si agitano, 
si riuniacoao, lanciano ^con]ia, e tal­
volta si riballano, por conquistare un 
magro miglioramento alla loro magris-
sima vita : ma allora è Ja rivoluziona' 
clxe scoppia! ed é atto sedizioso inco­
raggiare p non condannare ilimorimento 
dei prole.tart. 

Oggi no;'sono ( rioobi Bjiip atmuo-
VPBP e Biisgoano, sia pure «OQforiaa 
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più Tlolcnta, «più «eonirnnlonta, e copro­
no colla parola giusUMa, V appetito al­
larmato. La lettera ohe proosde aos è 
ehé Dna foratili di quelli) pressioni, a 
ani per II «olito gli organi del potere 
aon resistono mal, 

''Speriamo ohe questa volta, ti Viiae, 
oba ineaedfe éoei. 
' Qitanto t,\\'Vhione del piacelo cor»' 

c(o, noi non pos' i t iao eiie ammirare 
l'abnegazione aoa', chi) fa oansa coinnne 
oogli am*nii/Utl''atori di banohe eoo. . 

, i' . 'NoO' essa - s' A. fatta l i r a quando il 
Comune l'anno decòrao esentò 6 0 0 e> 
geroenti minori ; gl i esonerati dalle 
tasse non gridano. Oggi unisca la sua 
Vo'cìaa a quella ^iù grossa del l ' ' j l«octa-
tione dei commeroianii : e noi siami' 
riamo, polohe aonsA spettacolo molto 
frequente l'aOòordd dei cani magri e 
dei cani pasolntl. 

Il provveditore agli studi, OAT, Batti-
stalla, ha trasmesso al nostro Sindaco, la 
ìipìk del decreto 21 marzo 1805, in virtù 
del 9iuale il Ministro deiristrazione Pub-

' blica dichiara pareggiato il collegio 
0ooellia alle scuole qmplomentari dello 
Stato. 

' ' Tale atto' ò dovuto alle zelanti pratiche 
della nostra diunta che saiape ha, a cuora 
il docoTO delle nostre Maggiori istìtnxioni 
cittadine. 

M t à Operaia tarale di M, S. 
. b * «InaBlaial di l«pl 

Allo elezioni di ieri jiarieoiparono 130 
loci e riuscì la lista da noi pubbhcata sabato. 
' Sebbene- scarso sia atato i l numero dei 
.Tqtimti, pure ci compiaoiamo dell'esito dalle 

- «léSBoai'stesse. . , • • . - ' 
Ieri mattina comparve un'altra lista for­

mata »er& di nomi scelti senza sentire il pa-
,:iiÌB delle peraone designate che anzi pro-
' teatanno. 

Eccone quindi il risaltato: 

Faochins Napol., tappezz. 
Grunise Antonio, tipoj^rafo 
Brojsanì Éi-néoto, gasista: 
Mantovani Luigi, tipografo 
Fontaninl Ltiigi, impiegato 
Del Zan Franosseo, fab. meco. » 79 
Mauro Pietro, ageate » 76 
Hesaglia Edisso, operaio ferr. » 76 

Dopo gli eletti ottennero maggiori voti : 
Vcndruscolo Demetrio 31, (xrassi Amedeo 
Libero 29, Turri Luigi 29, Dofend Antonio 
28, Mauro Daniele 27, Braidotti Augnato 
gG, fói^nasir Antonio 35. 

voti 91 
» 83 
» 83 
» SI 
» 80 

V n U n i i i a o d e l l e F l t c a n s e 
Demanio: Pizzo, conservatore delle ipo-

' teottò, a I7dine. 
Beoef ieer i ics 

n Big. Qrossi Luigi in onora alla ma-
moria di Piero Bouini elargì L. 2. 

; La Direzione della Sooietik Operaia rìco-
' noscente ringrazia. 

8^a|a<ltì|no {il«>l« «afta Olvll* 
' Bòli, sett 'dàl 26 al 1 Aprile 1905. t 

Nasoiie ' 
Nati vivi maschi 12 femmine 17 

» morti » — » — 
> 1 > 2 

Totale N. 33 
PulMieaxioni ài matrimonio 

• jB'ranceBoo Narduzzi bandaio con Maria 
Toncatto contadina — Di Maraoiano co. 
Ermes .UfSciale nell'Esercito con Aminta 
Zuochetti-Faluzzi agiata -~ Francesco Can­
toni agricoltore con Dorotea Bizzi conta­
dina — Leonardo Livoni mediatore con 
Vittoria Tetlino contadina — Luigi De 
Csoso operaio con Angela Prarìsani seg-
giolaia — Franoesoo Biaviz pittore con 
Maria Nascimbeni serva. 

Miirimani 
Basilio Giavon fornaciaio con Irma Co-

laulti operaia, di cotomficia — Pietro Mar-
qhiol muratore con Elena Marchìoli tessi-
faióe. ' • . 

ilforft a domieilio 
Gip Batta Cita fu Antonio d'anni 68 

ortolano — Antonio Babossi di Leonardo 
d'anni 3.e mesi 6 — Attilio Patronoinodi 
Luigi di niosi 8 — Agostino Martinelli di 
Oio ' Batta d'.annì 3 e mesi 11 — Alois 
Kornaeier di Bomeo di mesi 11 e giorni 
12 — Antonio Gelmi fu Luigi d'anni 38 
calzolaio — Luigi .Bernardis fu Francesco 
d'anni 67' pensionato ferroviario — Nob. 

. Guido. Caratti di Andrea d'anni U stu-
" dente' • — Anna-Maria Miani-Bonzolini fu . 
. 'i^ntpnio d'anni 76 casalinga — Giustina 

liPUlniiA-Lugugnana fu Giuseppa d'anni 75 
casalinga — Telia Mastroni dì Marco d'anni 
2 e mesi 6 — Luigi Oarguelutti fu G-B 

: d'anni, 67 barbiere — Caterina Armellini 
.-Morgànte fu Antonio d'anni 78 casalinga 
— Olimpia "Saoki di Giovanni di mesi 6 

- — Giuseppe Si'jalino di Oolombff d'anni 1 
e;^ | !at:5;— Lucia Bollico di Giuseppe di 
g iomF'8 '— GiièrKno B'djatti d'aiini' 1 e 
^es i 6 ~ - Leonilda Di Seggio di Antonio 
^ giorni .22. 

MÌTH tteW Ospitale Civile 
'Antonio Cavalli fu'G-B d'anni 69 fao-

• chino'-r- Maria Dalla Bianca di mesi 7 e 
giorni 11 — Teresa Bernardis-Pezzetta fu 

: 'fOomeiiico d'anni 42 contadina — Antonio 
C t o i f u Luigi, d'anni 07 sarto — Luigi 
Tc^Aóldì.dlanni..07 agricoltore — Adelaide 
Bocohattt-Cornolio fu Angelo d'anni 68 ca-
Balittga-, ~ : (Italia-, Codaqnl-Lenisa fu Giu­
seppe'' d'anni "44 casalinga — Francesco 

.,,WiHSoh,fu Ginseppe d'anni 70 pettinalo 

.•s'i«.'.ltari8 CJoiz. di 'Pietro d'anni l e mesi 6 . 
Totale N. 27 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di 
Udine, 

Il I llUl.ailllJlillJI'"' Il I •IIIIIIIIIIMIIII l-lll l ' i lMWF 

Grande Esposizione di doni 
pot* bmamlìnmaMm 

Pubblichi nino i'XI elenco delio oKerte 
e doni pervenuti ai Sodalizio FriulaDo 
della Stampa. Con oompiaoonEa notiamo 
giitda parecchio tempo il aoneorso ge­
neroso della coBsOrella ricitia Traviso. 

Ricordiamo che le offerto ed I doni 
devono essere spediti all' indirizzo : So-
dalixio Friulano iella Stampa Udine 
Via della Fotta 4S. 

Osntili di Terni, prem. stab. baoolo 
gleo, Scebbiano (Areszo) : lire 60 . 

MBCoioli-Raiser Elisa, U d i n e : brao-
oialetto d'oro con artistiche figurine di 
oonchigtie. 

Franzi! Dso , Udine : grande o leogra-
.fla rappresentante Olovanna d'Arco, 
con ricca cornice dorata. 

F.lli PointoD bandai e ottonai, Tre-
TÌBO : Z arrosticcieri ad aria calda per 
fornelli a gas, specialità brevettata. 

Ditta Lazzar e Marcon, fablr. cerami­
che e terracotte,"Tròviicf: 'S grandi 
Tasi Sgurali. 

Levi Maria, Treviso : 3 statitlne di 
g e s s o ; portaritratti io cooch lg l i e ; va­
setto portafiori di cristallo colorato' 

Grossi Luigi orologiaio, U d i c o : sve­
gl ia-orologio. 

Fiocchi Ercole cartiere, Milano : 
lire 10. 

Onolassini Giov, stab. artistico oleo­
grafico, Milano : lire 6 . 

Biasloli Luigi farmao, Udine : lira 2 . 
Ditta Zopetli Lnigi cartolaio, Tre­

viso : i quadretti con vedute di Treviso. 
Tremontin Gius. òeg. ferramenta, Tra-

I viso ; bilancia orologio. 
I Zanntto Aogeliua, T r e v i s o : se^viiio. 

la oriatallo per liquori. 
L4gBVEttoirUtioa, Milano,: llre'iìO. 
Trani Pietro condutt. alb. Europa, 

Udine : 2 bottiglie Champagne; at i taina 
in g e s t o ; bieoblere oifrato, 

Farmao. Comelli, Udine : 12 bottiglie 
estratto e seiroppo di tamarindo. 

Ragazzoni e l iosco, negoz. stoffe, Tre­
viso : portamaotelli da >.mara in lagnoi 
torniti . •'• 

Azzolini Renzo neg. stoffe, Treviso : 
4 borsette in seta per signora. 

Marchesi.Giuseppe, Treviso: oent. 40 . 
Farmacia Brunetti , Treviso : 2 bot­

tìglie Bafetieo. 
Abbiati e Gescutti neg mercerie, Tre­

v i s o : porta-fozzoletti io raso. 
Trovisiol fratelli, T r a v i s o : 3 scatole 

carne salmistrata. 
Pezze Ànt, past ino, Treviso : bombo; 

olerà eoo coofetture ; 3 ceatiui eoo fiori 
di zucchero ; cioccolata. 

Kriiil Hermann fabb. spazzole, Tre­
viso : 27 spazzale in aorte. 

Ziglioli f i l i Crema l i re 10. 
Banca Comm, Italiana, Snccursale di 

Udine-: lire 25 . 

ir KRirrr,)! 
Cronaca giudis iaria 

Corto d~AssSs& 

II WMm tal ii noi 
Una «ohiccGianle dapn«lzign« 

Sabato mattina ebbe luogo la depo­
sizione del maresciallo Zearo ohe pro­
cedette, in seguito a gravi e fondati 
sospetti, all'arresto del due acousati 
Zamaro e Zorzenon. 

Il teste racconta che appena furono 
interrogati in Caserma si .contraddissero 
e cercarono di negare. 

Allora il maresciallo ricorse ad un 
espediente per oanosoera la verith 

Mise i dna accasat i In una stessa 
cella e si nasoose sotto il loro tavo­
laccio. 

Dopo posili ttiauti di attesa odi lo 
Zamaro dire al compagno: hai parlalo 
troppo, nesauno ci ha visti; non do-
wivi dire che quello che si era inlesi 
poiché l'avevamo falla franca..! 

Il lettore comprenda l'impressione 
enorme che produssero queste parole 
ohe contengono la confessione la più 
esplicita della colpa. 

Oggi alla 1 2 3 0 i giurati dovranno 
trovarai nella corte della Assisa .per 
partire con carrozze alla volta di Oodia 
per no sopralnogo. 

Come ai sa vi assisteranno la Corte, 
il P . M., il oanoellier», gli avvocati, e 
se le . parti 16 richiedono, anche gli 
aeauaati. 

QOIHUìl iCATO 
Commosso dallo taote dimostrAzIoai 

dì affetto avuta da parenti ed amici 
nella sventura ohe volle cosi atroce­
mente colpirmi ; nella materiale impns-
sibilitii di oorripondere oomo vorrei, 
abbraccio tutti coi singulti nell'anima, 
effondendo nel cuore di ognuno la piena 
dal mio affetto e della mia perenne 
riconoscenza 
' S. Giorgio Negare 1 Aprile 1905. 

JDomeni'cu Bortolu%ti, 

Caa«M di Riapai<mlo di Udina 
Sltoasiona al SI marzo 1S05. 

Attivo. 
Cassa «aattnti L. 33,044,62 
Untai e preatiU « 7,fi»4,008.S3 
Buoni dal Tworo „ —-.— 
Valori pubblici ^ 7,M)S.0II).76 
Proititi sopra pegno „ SI,1Q0.~ 
Coati cornati oon gatuna . . „ 9333^1.^1 
Oambisli in portafoglio „ liQtSgiaS.tS 
Coati carnuti divani „ l,BKt.8a 
Conto oorriipondenti —.— 
Ratio* intoreml non ««dati 
MobUl 
Cnditl diversi 
Dopositi a cannone 

M9,2«4.0i) 
«,885.63 

88,388.87 
«30,880. -

Depositi a cuiMia ,,' 8,078,1 U.1S 

A.WÌSO 
SI affilia l ' e x Studio 0«> 

vani, In Vis MlaB>a«i>ia( pep 
Studia o Bottata. 

SiFTlzìo Si c o i n a cavalli 
Dal i" « p g > ! | a I B O B ' s i è iniziata 

— e comodini del pubblico' — un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Po80oll6)-SaB 
Caterina, oon formativa di fronte alia 
Macelleria Cuttinl, col seguente 

Orar io i 
Partenza da Udine: ore 7 a 8 a 

mezza — ore 15 e 17. 
Partenze S. Caterina; ore 8 e 9 e 

mezza — oro 16 e 18. 
Por ogni corsa oent. 10. •— Il ser­

vizio sarh condotto dai noleggiatori di 
cavalli aigg. F.lli Pesante. 

n i a g r a z i À B l l B a tantone 
Oggi alla stazione ferroviaria, corto 

LuigiDeClara, diZompicohia, che era diretto 
a Graz, mentre saliva in treno scivolò dal 
pradellino e cadda forondosi al viso. Fu 
trasportato all'ospedale. 

B u o n a nmamsw. 
OiTirM fatu alte Cn^nyariMU di Cariti: 

in «lorM ii 
Mosun Eìnrico: Giovanni e Adele ìlerza-̂  

gora L. B. 
Piootti Giovanni di Socohieve Nonta :, 

Commessatti Giacomo L. 2. 
Nascimbeni Giovanni : Giovanni e Adele 

Merzagora L, 1. 
Bizzani Cav. Gio Batta : F.lli Nascim­

beni L. 1. 
M CMu'luto iV»Mii. dtlVInf. <• maru ii 
Caterina co. Salvagnini : Amelia Stangar 

L. 5. 
Guido co. Caratti : Famiglia co. Asquiui, 

per Bostituzione corona h. 16. 

• d Jli*t0. 

GronaÉB FioTinÉili. 
Kavt ignacoo, 2. 

' A i b a l t a t i a . Ieri ' sera allo ventidue 
tornarono da 9. Daniele un po' troppo... 
tardi quattro giovanotti da Passone. Kon 
.a; sa-bene parche, disoeudendo la vivi Pe-
rana, sotto Fagagna, il cavallo si adombrò 
a gettò tutti in un tosso ; poi, non curan­
dosi di assi corse a briglia sciolta verso 
Martìgnacco, dova fu fermato. Lo raggiun­
sero poco dopo i malcapitati, due dei quali, 
tra cui corto Codutti, ebbero bisogao di 
seni medioamenti in farmacia. 
, B i ì ì l à 2.. OóatniiVTsasioni joic oaoeia. 

fUtn) Sebbene da luiigo tempo sia chiusa 
la caccia con qualunque strumento e per 
qualsiasi caociagioue parche s'avvicina il 
periodo dalia nidiUcazione, pure la bena-
morìta arma, quest'anno iia accertato molto 
contravvonzioni per opera specialoianta del 
nostro brigadiera che giustamente vuol far 
cessar^ una cosa che, oltre essere fuori 
leggo, è anche sommamente dannosa. 

Eccovi la contravvenzioni : Fratelli Mo-
nasso Augusto e Giacomo il 23 Marzo per 
caccia con panioni ; Jlonasso Domenico per 
caccia con fucile ; il 27 Marzo ; Boschetti 
Domenico il 31 Marzo par caccia con pania 
a Ggberluzza Giovanni col Sglio contrav­
venzione per caccia'con archetti il 31 Marzo. 

Al Menasse' Domanico vanno seque­
strato il fucila a due canne e agli altri, le 
pania, e panioni, gli archetti e gli uccelli. 

P a l n K i i a 2. ITna terribi le r ibal tata . 
Sta'mane alle tre una vettura proveniente 
da Troppo Carnìco guidata da Antonio Ba-
ritussio, con suvvi 12 operai amigranti, ai 
ribaltava nel Btlt nella località Acquaviva, 
a :preoisamante dal ponto provvisorio in 
l:e;gtio che allaccia il anperstitn tronco ilalla 
strada consorziale Pafnzza-Tolmazzo, di­
strutta dalla piana del settembre 1903. 

Dalle persone raccolte sulla vettura, una 
si fratturò una gamb.a in tre luoghi; 
un'altra ai abbs diverse contusioni ed am­
maccature alla testa ; le altre rimasero for­
tunatamente illese. 

Tutti ritornarono con | l s stessa vettura 
alle proprie casa '; Hd il nòbt'rò 'madioo-chi-
rurgo dott. Bertoliesi, subito occorso, pre­
stò le prime cure ai feriti. 

Terribile lezione questa, par il Consorzio 
stradale, a per l'Autoritti cosi detta tutoria, 
ohe nulla ancora di aonorato hanno fatto 
par la ricostruzione della strada I 

A queste conseguenze disastrose per i 
nostri paesi e par le povei-e famiglie dagli 
emigranti, han condotto il vergognoso si­
stema] burocratico del felìoe italo ragno. ' 

£ ' propria il caso di esclamare sarìa-
m p t e : Un po' di Austria, ci vuole, in 
questo manicomio di leggi e governanti !] 

Scarso pubblico assisteva sabato aera alla 
impeccabile interpretazione data dalla com­
pagnia De Sauctis'all'.4)»ii!0 delle donna, 
la, vecchia commedia ohe da tanti anni non 
vedeva queste scene e che silda il tempo 
ad onta dei suoi cinque atti, troppi par 
il pubblico modarno. : 

Ieri aera per Uabagas, il pubblico, con 
lodevole resipiscenza, accorse in folla e 
noi spariamo che accorrerà in folla tutta 
lo sera, perchè vorrebbe, dire rinunciare ad 
una fortuna. il non andare al Minerva 
quando vi recita una Compagnia come 
quella ohe abbiamo la fortuna di udire. 

De Sanotis fu come ai aolito, finissimo ; 
la Borelli seducentisaima. Tutti gii aitici 
ottimi. . . 

Questa sera la prima delle promesse 
novìtil : Il Colonnello Brìdau di Balzao e 
J a b r a . • , . • ! • , , - •-" » ' 

Occorre essere profeti per prevedere un 
r teatrone ì 

Teatro. V. E. (njà "|«Bionale„) 
Il balio di sabato 

Il veglione, datto'di mezza quaresima che 
ebbe luogo sabato al Nazionale fu un. . . . 
Hascol 

A mezzanotte ballavamo quattro cop­
pie! • ' ' " •'"' 

È proprio vero il detto cha ogni frutto 
è buono'nella sua stagione. ' 

MI» I IMI , ^ 

vzaaoT^ f OSTA 
Sindaco. Troppo Camico : giunta troppa 

tardi per oggi : a domani. 
j II. Postino. 

Attivo L I»,196,4ee.42 
Sp«« dell'esercizio ia cono . , „ 80,707.07 

li. 19,327,178.4» 
Passivo. 

Deposili nominativi. . , a'/iVt I" 8,686338.02 
Id. al portatore 8 "/> » 10,306,633.05 
Depositi a picwlorisparmioi'I, » 1,038,453.99 
Totale eredito del depositanti' L. 13,»31,3»5,oe 
Interessi matumti sui depositi. „ 103,020.46 
Debiti diversi „ 37,279.48 
Conto corrispondenti , 406,473,27 
Depoalt por depouti a oaniione „ 220,880.— 
Dopoeit. per depositi a cnitodia » 2,078,114.13 

PKISÌVO L . 16,837,097.40 
Foado per le oacillit, dei valori „ 628,608.34 
Patrimonio dell'Iatitato i t 31 

dieembra 1904 „ 1,678,499,72 
ttssdite dell'esercizio in cono, „ 83,088.03 

L. 19,227,173.49 
I:. D i ù r r o u , A. BONINI. 

O p e r a z i o n i 
La Oasf» di risparmio di Udine 

riceve depatiti eu libretti: 
nominativi >>2'/,'/t 
al portatore alS*/,; 
a piceolo risparmio (libretto 

itVati.) . a U ' / o ; 
fa matm ipoteoan a privati, alle prorlDCÌe e ai 

rAmnni del Veneto oon ammortamento Ano a 
80 aaui, aenaa nsaiun Aggravio ai matuatario 
per taiga di R. M., al 4 </• % ; 

R03orda prestiti o oooti correnti ai monti di 
pioli della provincia dì Udioe al 4 "/j, ; 

accorda prestiti allo Sooieti eooperaiive, alle 
Cane rurali a Uirooli egriooU della Frovineia 
Uno a sei mesi al 4 "/̂  ; 

aacotda preatìti agli enti morali della prorineia 
di Udine verso delegaaioni aull'etattora ; 

fa sovvenzioni io conto oorrente garantite da 
valori o da ipoteca ; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
sconta oambiali a due flnae con seadenza Ano 

a sei mesi. 
La taua di rieslieiia mobile è a. «srico del­

l'Istituto. 

Jnnìato Lakatorio Ghiiiiioii FamacaiiliGg 
Qinlio Podrooon 

C I V I I 1 ) J L . I I B 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltora-
bile oon ipofosQti di calce e soda e sostanze 
vegetali. Detta emulsiona per la sua inal-
terabilitì è ritonuta fra tutte la migliore. 
' Bèsa goda' interàmanta la flJuoia del 

pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 
nelle parsone affetta da Anemia, Baohitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolìseimo viene digerita 
ed assimilata con faciliti asiiolnta. 

Premiata con medaglia, d'oro all'Esposi­
zione intornazicuaie di Boma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 : Gran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1904 : medaglia d'oro ; Londra, 
1904v Gran premio e medaglia d'oro. 

' V e n d i t a :' In bottìglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; piccala lira 1.00 franca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Note e 
Beiti A CAPII ALE 

Qnattordioi pretura a a n » t i to lare 
L'on. Cao-Pinna ed altri hanno presen­

tato un'interrogazione al ministro guarda­
sigilli sul fatto anormalissimo che nel di­
stratto di Cagliari mancano di titolare 
quattordici proture, alcune delia quali im­
portantissimo, nonohò sui dissesti di pa­
recchi ' uffici di cancallaria e sui danni 
enormi ohe per la mancata ammìnistaziono 
della giustizia derivano ni privati e ai pub­
blici intoresBÌ. 

Q Gonidglio de i mùaiatri 
L'on' Fortis lia convocato par stamane a 

Palazzo Braschi il Consiglio ilei ministi'i. 
f e l e a i O B e di Bresc ia 

A Brescia dova, s'era ritirato il demo­
cratico avv. Orefìci in seguito all'astensione 
dei sooialÌ8,ti e dei rapubbiiuaui, fu eletto, 
i'avv. Bouicaìii, clericiilo. 

Eciirwssi 
I russi si riforniscono a Kìrin 

Secondo ìnforEatizionl pro7Qnxouti dal 
teatro della guerra aembra ohe i I'UBBÌ ab­
biano stabilito a Kirin la loro base -di 
L'ifornimeato'. 

Oli avamposti giapponesi si sono a7a^-
zalì fino a HO miglia a sud-est dì Hàyloung, 
La BÌtuazìonQ verso Ohaug-ohun o Kiriu è 
immutata. 

E. MfiHOATALi, ilireitore propridèàrio 
(JiOVAMSi OLIVA, ger. renponsaìnle 

GOZZO 
Rimedio pronto e sicuro contro | 

il aoaezo 
Si vende unicamente presso il { 

preparatore - 8 . B. Serafini —• 
1 Taroents (Udine). 
1 Xi. l .SO il II. in tutta lo farmocie. 
I — Un il. franco nel Regno verso rì-
I messa di L. 1.70 ; 6 ti. (cura com­

pleta) £ . 9 . 

di FA&J&OMft. 
8ESHE BACHI 

Primo incrocio giapponese 
» > obinese 

POLIGIALLO 
Per ordinazioni r ivo lgers i .a l s igoor 

Bufali! Pasquale > Fagagna. 

CESARE dotte BIULlF 
m a l a t t i e I n t e r n e 

e Bipeeialmoate m a l a t t i e d i p e t t a 

Visite dalle 13 Vi alle. 14 7 , 
tutti i giorni mano la domeniche. 

Plaxxa XX Sattambpoi H. 7 

fflPTOEl 
DICARNE^ 

Nolia preparazione do! j 
^PEPTONE non interviana lil-
' cun prodotto chimico. 

Acqua di Petaoz 
ainiiisitaiieii'̂  peHemtiica della salate 

dal Ministero '• Ungherese brovetlata • « l i * . 
S A E I W A U E T , 200 Certificati puramente 
itoliani, fra i. quali uno del oomin. C7ar(o 
Sagliom metilico del defunta B e TTinbcirt» I 
— uno dei comm. 0. Ouinco medico di 
S. U . V i t t o r i o B m u i n e l e H I . — uno dal 
cav. (ìimi} }pe Lapponi modico di SS . £aaua 
x m — lane del prof. oom. Ouido Baceelli 
direttore i fella Clinica Generale di Koma 
ad ex U i n i s t r o dalla Pubblio» Istruzione. 

Concasisionari» par l'Italia ; 
A. v. B.Auno - vdlne. 

Bappramtatg dalla Bitta iagela Faliris -Sdiae 

Ppof. Ettope CMaputtM 
SPECIJJI>I81i 'A ' 

par le MAUTTIE INTERNE a NERVOSE 

Visita dalle 13 alla U r MeroatenioTo, K, 4 

FERNET BRANCA 
SpecittlUà dei F r a t e l l i I lrancA 

di Milano 
Amaro, Soaioo , Ooriaboruite , n igaat ivo 

Quardarai dalle contraffazioni 

Malattie dagli occhi 
diiett i della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTd 
Oonsultaùoni tutti i giorni dalle 2 alle 

5 eccettuato i l primo sabato e soguoiito 
domenica di ogni mese, 

Via Pesoolla, M. SO 
VISITE BRATUrrÌE: Al POVERI 

Lunedi, Yanerdì oro U 
alla Farmeoia Filippuzzt. 

OFFICINE YELLISCIG . 
UDINE, iìiasKi la Gliiaaa ialla Srasie • CIVIDALE, Piazza SialiB Casais 

BICIMTE • MQTQGICLETTB • AUTPMaBIU • IMPIiUTI TELEFONICI 
Suonerie • Parafulmini - Gas acetilene 

Novitèi: Apriporte elettrìcMbrevetto Vellisoig) 
BAZQ&II pei wmm a per stadio (biadetto Vallissig), 

Spoò ia l i t à : 
Riparazioni» immediata di qualsiasi accumulatore 

—=39 PagamdntÉ ratea l i '^^— 
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J L f R U U L ' t 
*-'Xs' 

Le iBsepzioai si PÌ8BVOBO e s M v m t a pe? il "Ertali,, ppeaso l'AinniinistpazÌQìiù i ! GiiOFiiàle inUdlÉ, Via PfeMiara N. 6. 

SCIROPPO PAGLIAN 
Preparato, segnsfado intoa»»!™-»»*» » (iomjoIotiftaiBm» la «[«ette dèU'iaveatow, 4*11» 
7IQBUL ES OBIOXHÀKIA CAa&i ViXVBXOAUtaOB SSXXO aatSO:n?0 dal 
Prof. Olrolamo Pagliano — da;iiil fonaata nel-183^ io PJ*Bn» ove non ofM« laai 
di eelaten,— oontinuata dai enoi legittimi eredi e auoceiaori nel palasio di,lore 
reaideium — VlBp; i \Z6 - 'Vi» P a n d u l f l n i - VIUlSi^tZE. 

Sent.'CorU di Appètto di Veriétia 1 SS ÌHcembre 1903. 
Sent. Corte di Cassazione di Fimnte SS Luglio - 1 AgoìtO'-i904 

AirUfQoio Annun­
zi del iP'nWi'si vende: 

Bleelollnaalire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

AOaaa d'oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia.. 
Aequa Corona 

& lire 2 alia botti­
glia. 
i ieqaa di ^elso-

ualno a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Aeqaa Celeste 
Alirlean» a lire 4 
alla bottiglia. 

C/croue amerl-
«ano a lire 4 al 
pezzo. 
, ,'irprd-irlpe cen-
tésibii 50 al paeco. 

Anileanlzle A. 
yLongei^a a lire .3 
alla bottiglia. 

PROVATE IL 

lEsigepe la MaFca Sailo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a soufou-

darsi eoi dlTorsi asponi all'amido ID oommeroio. 
Vento c«r(9linii-T&glia di Lire ÌE5 la SitU A . Slaniì) 

MILA110, RpedtEM 3 pemì ftrandi franco In toHn Itatif). 

HSf! 

I l Posfo-Strionó^Peptonè 
è giudicato in tutte le CHnlelie e nella prat ica dei medici 

B L . ' P I Ù ' P O t e N T E T O N I C O RICO^.TIT^II^ISIMTE, ; 
dai Professori UoCllovanal, lAlanchI, Morselli, Marrò",''ffilònllììslt, Oè'ìftétazl, 

Baecelll, i*>$clanBauna, Wlxlull, ecc. ecc 
PtdoTSi geimiklo IBOO. 

Egregio Ugnor Del Lupo, 
l i Buo preparato Foafo-Stricno-Poptone, nei oasi 

sei quali fa da me iproaoritto, mi ha dato ottimi risal­
tati. L'ho ordinato ai eofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso, Son lieto di dargliene questa 
dìohiaraziono. 

PRO». COMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. ~ So deoiso far» io stesso IMO del suo 

preparato ; prego peroiò volerment itiviare- un paio 
di flaconi, . , 

'•• Presso rautoiré' SìMftel LiU|io, Rioola Moiise. 
Angelo Fabris e V. Beitr;ame. , 

Bona. 

So sperimentato sili malati della ' Clinica da me 

diretta i l Fosfo-Strìono-Peptone del Prof. Del hvfOi e 

posdo dichiarare ohe il preparato & una fetioissitna 

combinazione di principi'ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli informi. ;, 

PBOJ. QUipO ^AOCBLU. 

In Udine pres$o le Farmacie Gbmessatti 

kw%\ in ì%ìn e quarta pagina a preni l o d i c i s » 

CATABRO ORO 
a) DìàiQfstta bronohl o polmoni, AKOVOIII lon 

"CO" " "' OSSE RIBELLE 
I S. T . ' i n A L A T O R O O L O K B B O (a Vuae di fiiiciili|)tul, Mcntol, Timcla, Tcni isa l nini 'Ihurobcn 

miietWTAZÌOtiOi BOpprimD onQrfricnmento il catarro compoito al Jo oioO. -^Ulmodlo nllìfuci-jainio (ontrJ_ < Catarri^ niMiti u cronlrl. UfiIfrocMorl,^ lliiuurtlìnl, TUSHI, 
WOntoo oalms la tOiSfii Aatiaottlco e mlorobicldii, •Droni'hiti, l'olmouiti, Ploariti « \arn ron-seKUnn'-'-', Mnfttjcinl. Infliinnsi» o Miiifttti» di \ÌVI%\O \n ponoro. ' , 

o) Fa oesaarf) i flvdoH uotturn), s« ci sono. i Ma'to d'itsuno Da 5 a io e(j[-n<" l'i un imz/btto di .curofiet-f;, oeriìantlo, i>rima di inKluottirlo, di »oiu-
c) Àeorosco l'appotlto, rìfrenora 1» for^s, rlPOBtltulaoo l'ortranlimo B IngraseiL Rììnrlo l'intumcntc in boccn i; rcnpli'arno lu soiitAn^e mo die unto ii tose. Ulpctn^l (]u»itA uporni^ioiic, ti piiici-

Vao: Da io n l i gocrc por volta dUaitc in 'un po' di vormoutK o acqua cti ssl tz, o par 3 -volte al lasiiCo, G o e roltp nrlJn ifiafwwia-, alia prima « Iic 'lopo i pasti, e votondo, qmiicIiB volta ancho luillii notte. — 
(ionia, al tnattiao, :nexE0RÌnn)O o sera inozz'ora prìtaa dei pasti — Prezzo Ti. S. (Prezzo Ir. S, 

QnoBtfi onra, di eiTetto aorprondante, 'i meglio farla InHlcmo; perb ^i può fare (iriche soparata. Cur^ completa L, «(.fto franca d! pnT-to. Cijra noparata a^);iiing«>r() TJ. C^.SO In plh, por 1» apneo postati. 
OBorl9«ctl« di I pkdO In fftri* Kiro*'"'"" Ulr ich* a d'Iflasr*. tiriud t'rli ». laul'jn. tìiind Uiplotc* d'HonncGr » 4 0 oroii » nordeAm o oin , IDKIBKIIU d'ora alla il^pofiilonl ul rli>LHrai. OrlhPi MariDilU. Tlardcaox a Honh , Creiti l 'ris (i-'»> a IA III&(PÌIU:Ì ouuslfloiin») &U'Jìii^*iiiUns di Parigi 1000 

D o m a n d a t a l i In o^n ì b u o n a F a r m a a i a o m a n d a t a o a r t o l t n a - v a g l i a a l l a Pronìata Officina Farmacautioa da! Cav. COLOMBO PIETRO - Via Padova. 23 (Loroto) jn.MILAWQ. 

. -i. T̂A T i N T U f t A R i » O L V e N . T I S 
C O L O M B O ^ un ottim» rln^lTiint^ e%iw-
n.i, L'Otitro l^'^Js9l, bronohUl^ cntarrd,'dotof'l 
a) petto ed allo ,>}];all(9, i» l ' i r anno . -;^' 

TJ.10.- Si uotmoìluno'uD ulornoìo a'italìé'e 
l 'altro il potto. — PrQiidO I<, 9,Stt. 

RiiliPloa utU« 
poi loiitopi 

fuitn» Airiyi 
<b !7iilKie a Vmesia 
0. 4.20 S.33 
A. 8.20 12.07 
D. 11.26 U.15 
0. 1S.1S 17.45 
M. 17.30 22.28 
a 30.26 S3.0S 
d à m ù M (I PonitSba 
0. 6.17 ».10 
D. 7.68 3.66 
0.' 10.36 13.39 
D, 17.15 19.13 
0. 17.36 20.45 
énV^mii atrietU). 
0. J5.^.. S.25 
0. 8.00' 11.28 
U.-16,42 19.00 

Partenza Arriv, 

da Vmiexia a Udii» 
D. 4.46 7.43 
C. 6.05 10.07 
0. 10.45 15.17 
D. 14.10 17.05 
0. 18.37 23.25 
M.,.23.30 4.20 

daPontdiba a Udine 
0. 4.50 7.38 
S. 0.23 11.00 
0. 14.39 17.09 
0. 16.66 19.40 
D. 18.40 2S.07 
da Tri6fte a Udmt 
A. 8.26 11.06 
U. 9.00 12.60 
0. 16.40 20.00 

0 . 17.26, ..0.28 (*)M. 21.26 7,32 
I - (*) Qtiegia trend ei ferma' a Qorizia, dove 
co&TÌene aspettare oiioa 7 ore a mezza. 
jin Vdmt,. a Ct«iiiaJ|«. da Oimiaìt a Vdint 
-U.i :5-54 • 4.. 6.20 -,••. M,-', 6.36 7.02 
U. 8.6 9.3à ' IL' d'.46 10.10 
K;'11.40 12;07 U. 12.35 13.06 
H. 16.06. 16.37 M. 17.15 17.46 
H, 21.4^., P.12 . U, 22.25 22.50 
daOatanti aPorU^, daPortogr. aOaiarm 
A. 9.36 10,06 0. 8,22 9.Q2 
0. 14.31 16,16 0, 13,10 13,65 
0, 18,3? 19.20 0. 20.16 • 20.63 
iaOaiana a^iimh, dnSpifioA. aOiUfiria 
0. 9,19' " 10,03 'Oi- 8,7 8.53 
M, 14.36 15.27 UL 13.10 14.00 
0. 18.40 19,30 0. 17.23 IS.IO 

Udint 8, Oiorgio Veneaa 
U. 7.69 D. 8.04 10.00 
ìi, 13.16 U, 14.16 18.20 
M. 17,66 D. 18.57 21.30 
M, 19.26 20.34 — . -
Q Con questa treno si prendono le oo-

inoidenzs che conoedono di giunger» a, Pài' 
dova alle 10,36, a Bologna alle 12.43, a 
Hrenze alle 16.17 e a Boma alle 21.45. 

Ttitmia ' S. Oiorgio .Udine 
—.— M, '8.10 8.58 

7.00 :U. .9.10 . 9.58 
10.26 •••ìt. 14.60 - 16.tò ' 
—— M. 17.00 18.36-

D, 18,60 , ,M. 20.53, , ^1.39 . 
(*') Con questa'coisaooinoide'quella che 

parte da;£oma alle 14.30 del giorno in-, 
nanzi, tobcandó'TironEe alle 20.60 e Bov 
logna alle 1,10. 

'T 

UditK S. Oiorgio ' Trieste 
M. 7.10 D. 7,'6a 10,38 

l iH. 13.06 ("*)0. 14.15 19.48 
M. 17.66 D. 18.57 22.40 
K, 19.25 30.34 - —.— 
(•*'*) Con qnosto trono coìmàds il dì-

retto che parte da Milano alle 13.6 a tgeca. 
Verona alle ,16.10. 

IHute S. diamo Udine 
- . - M. '8.10 8..58 . 

D. _!. ._ M. 9.10 9.58 
M, 17,00-, 18.36 

: 'Hi' 'liS,30 ,' . <,1L\XÌM> 15.50 
D, 17,30 M, 20.53 21.39 

Tramvia a Vapore 
da Udine aS, daS. a Udine 

B.A. 8. T. Daniele Daniele S.T. B.A. 
8.— 8.20 9.40 • 6.55 8.10 8.32 

11.30 11,40 13.00 11.10 12.25 —:— 
14.60 16.16 16.35 13.65 15.10 15.30 
18.— 18.26 19.45 18.10 19.25 —— 

Senizig delle corrière 
?ar Oividaje — Ziecapìto all' < Aquila 

fiera), via iUanin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Ciyidale alle 10 ant. 

Per Xrisus — Recapito idem. — Partenza 
alle 16, arriTO da Nimis alle 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì é ìsabato. 

Per Pownolo, ISorììagliaìio, Oaatiani— 
Becapito allo «Stallo al Cavallino» 

'Vìa'FaaCoUe -^FartenseaUe S.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per Bertiolo — Bacapito e Albergo 
Boma>, vis Fosoolie e stailo <A1 Na­
poletano», ponte Poacollo — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par TrivigsanOi, PATÌH, Palmanova — 
Hecapìto «Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno. 

Par Povoleti», Paedis, Attinùa — Re-
," capito «Al Telegrafo», —• Partenza alle 

, l^i arrivo alle 9.,ii0. 
Par' 'CWdroipo, BeaegUano -^'i Bécapìto. 

« Albergo d'Italia» — Arrivo alle" 8, 
...partenza i.aUe 16.80 di ogni martedì, 

i giovedì-é^Mato. . 
P«rTaòr,'BÌTÌgsiu>o,J9Sortegliaiio,Vdiiis ' 

,— BePiiipitô â lo «Stallo Jaulnjiza» Sub. I 
Graziano; -^ Arriviì allé*'lOj 'partenza ' 
olle 16'dì 'ogni martedì e sabato. , ) 

Pàgni^^cfjU^a.. Fàrtcn^a'i d^:}Pagnacco' I 
' ire' 7 — "Bìtorao da Udiiie 'ore" 9 od ar-
^ rivo a_ Pagnaoco aUe 10 ant, — Partneza j 

,. da -PaénsJbód'Oré 3 - ~ Ritomo da Udine I 
ore 6.30 pom. i 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Cane uudia M eaìori fubiUst « dti eaatbi 
del giorno l -.iprile 1005. 

BltHOITA i'U . 

Azioni. 
Santa d'Italia 
Fenevia Ueri^ioneli , 

s ISedilairaiiee . ,. 
Sodetà V«n«ia , . 

. - ObbligazIORi. 
Fenmr, Udine-Fontabba 

, , UerldloBali - , 
a M«<ill«RW>ea 4 »/, 
, lul iane S °/, , . 

Oittà di Hoou (4 'in ara) , 
Ored. aaia. e prpr, t % 

' Cartallt: ; 
fondlaiia Basaa Italia 4 ° / , . 

• ^ " ; . » * • ' > •'!' 
a CBU>B;ii{iUua4'/. 
• a 't > (% 
„ Iit. Ilo!, Rena i'I' 
. Idem ' 4 •/, •/.' 

Csfiibi (chequaii - a vista), 
Fremila (oro) . - . ' , 
Iiondra (iterlint) . 
S e n n w l à (IÌUIKÌIÌ) . 
Anir ia tcorena) . 
Pietrebirgo (rabll), 
BoHaaia ( lai) , 
Hiova 7 « k (dellart) . , 
TuGkla (lire tnnlia} 

105 
,10S 

75 

1146 
753 
<<55 
12» 

618 
387' 
508 

< S64 

5U 

610 

sii 
617 
510 
621 

too 
» 

122 
t04 
264 

22 

50 " 
25 

ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI eGd.eG&. ; ' 

S! ccrnbatloiio con sorprandsnta elflosiia; l'unlao rlnnedli), soirano è 

-. E U X I R PURGATIVO — 
' - Massime OnGiifiCE.ize: Marsiglia-Lond'ra-'Ronia-Fireiize 

Vienp prfucrtiio dai pih'ìlìiiHri rhu't'n cvnia Cai'dArellI, Niorissnì, Senise, S^nbbo, 
I Romaim, MIr.iitda, Caruso, Cacclapuotl,,Scalene» Pellecclil<i. MOfclll^.Vltohe, Calabrese, 

Mnramilcil, ( ìaut l i ler , FrancOi Cucca, Bcnt:(l)_cLii, Sola io , Maijllerl,, pe(llc!)io, Kqiiice, 
I Sorrentino, Ccrasui Stanziale, Daiii leno/autdonf:, Ciipolilancu.'^I^ctróne, ecc. pcc, '' , 

Spes ia l im d e ì r a W E M A G m 6 . PàVOATE .' 
MADnS I v i a C o n i t i df R u v u ^ 13 (arinóato al TeaXro Bellini) M A n n i i 
n / i r u L I - ' D e p K S f t o . V I a e D S t a c i U n o p o t i . ^ 3 u 35(Hns .ViaShpt6n2ar I f H r U U •; 

< VtìJ^Z'lOi Uot^bu^ttjglla L.2« pei^posta L .3»S0 | i 4 bott. L. $ franco ài porto. 

AMBULATORIO 
della Società Protett. de'iitfaiiT'ia 

(Via dalla Prefattoa n. 1̂ ) 
aperto al Lunedi, Ksrsolsdl e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

MALA'JfTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alla 12 

Specialista dptt. Antonio Qambarotta 
soltanto il mwioledi. 

ÌIALATTIE , 
DELLA GOLA, OKECCHIE, KASO 

: , .. ,d«Ua.OKt- lS,aUa:U 
Specialii^tD dott, Osoar Luxtatto. 

itMALATTIP 
DEI BAMBINI IN GEiNERALE 

dalle ore 14 alla-15 
Specialista prof. Guido Berghinx., 

..-MALATTIEfDBLLA PELLE 
' - ' ' . ..«Jla $$^l|J!le 18 

lista dott. Ofuseppe Murerò. ' ' 

III l ' i n i • ^ w . ??nn 
Le'rinomate tijiture^ ^i A^ Lpugeg^j.jdi Venezia sono vendibili presso i 

giornale " I l Friuli„ ed ij parrucchiere Gervastìtti in MercatoveeeMo. 

i " i " i j ' * i ' ) i i i 

La' Migliore tintala dei Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

ONJO U^W^ 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profumeria ,, 

- A n t o n i o I j o n e o K » 

VENEZIA ~ S. ..^alvato^e, 48aSl,a3r24T2B 

.POTESTE RÌSTORàTORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaatta preparajions, non enando una dolio toUtf tiotare, pouiede latte la faeoilii di 
ridonare ai 'capelli ed alla barba 11 loro priiaUìvo e naturala colora. 

' Essa è' la più rapida titvtura proffrtgtiea cha ai conodca, poiché itìnà maechiare «tffhtte 
la palle a la' blanaharla, in poubìuimi giorni fa- otteaera ai capelli ed alla batba nn eaelqgne 
e nero,perfetti, hn piti preferìbila allo altro parche composta di «oaianze vagatali, e perahè 
la fìA aconomise non coatando «oitauto site 'J 
Lire DVM la Bottiglia -^Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunii del 

.Oiorufile IL FlililLI, e presso il parrucc. A, Gervasutti in MercatoVecòhio. 

Oarta esclnsivilmouto preparata per l'appliqa îone sui vetri 
a coloL'i modorni e di stilo ologanto dì immenso successe. 

r„ ' - ' L'applicazioxLO è facilissima è permette di ottenere la 
^ . ìmìlaziono dei vetri dipinti a mano o vetri come nelle 

cattedrali. La bua solidittt ò a tutta prova per tutti i clima e la sua trasparenza, ò tale 
da colorire 1 rsggi luminosi dio attravorhano il vetro. 

B campionario ò visibile presso lo Ci&litXOIilìIKIE; inARI>IfSCa .; .Udine. 

La réclaiìie è la vita del commercio 

Udiaa 1906 — Tip, Mìtrào Bardnacc 


